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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  6 maggio 2026 , n.  94 .

      Norme di attuazione dello Statuto speciale per la Valle d’Aosta - Vallée d’Aoste, recanti modificazioni al decreto legisla-
tivo 24 luglio 2007, n. 136, concernenti il conferimento di funzioni in materia di istituzioni di alta formazione artistica e 
musicale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, che approva lo Statuto speciale della regione Valle d’Aosta/

Vallée d’Aoste; 
 Visto l’articolo 48  -bis   dello Statuto speciale, introdotto dall’articolo 3 della legge costituzionale 23 settembre 

1993, n. 2; 
 Visto il decreto legislativo 24 luglio 2007, n. 136, recante «Norme di attuazione dello statuto speciale della Valle 

d’Aosta - Vallée d’Aoste concernenti il conferimento di funzioni in materia di istituzioni di alta formazione artistica 
e musicale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 83, concernente il «Regolamento recante le 
procedure e le modalità per la programmazione e il reclutamento del personale docente e del personale amministrativo 
e tecnico del comparto AFAM»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca n. 180 del 29 marzo 2023; 
 Vista la proposta della Commissione paritetica, approvata nelle riunioni del 14 ottobre 2024 e del 27 gennaio 

2026; 
 Acquisito il parere del Consiglio regionale della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, espresso nella seduta del 24 feb-

braio 2026; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 27 marzo 2026; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di 

concerto con i Ministri dell’università e della ricerca, dell’istruzione e del merito, dell’economia e delle finanze e per 
la pubblica amministrazione; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modificazioni all’articolo 1 del decreto legislativo 24 luglio 2007, n. 136, 

in materia di istituzioni di alta formazione artistica e musicale    

      1. All’articolo 1 del decreto legislativo 24 luglio 2007, n. 136, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   al comma 2, dopo le parole: «compresa la trasformazione dell’Istituto musicale pareggiato della Valle d’Ao-

sta in istituzione di alta formazione musicale,» sono inserite le seguenti: «di seguito denominato Conservatoire de la 
Vallée d’Aoste,»; 

   b)   al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I periodi di insegnamento a tempo determinato e inde-
terminato prestati presso il Conservatoire de la Vallée d’Aoste sono ritenuti utili ai fini di quanto disposto dall’artico-
lo 2, comma 17, e dall’articolo 17, comma 9, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 83, nonché 
ai fini della partecipazione ai bandi di concorso di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca n. 180 del 
29 marzo 2023, per l’attribuzione degli incarichi di insegnamento a tempo determinato e indeterminato.»; 

   c)   dopo il comma 4 è inserito il seguente: «4  -bis  . Il personale docente delle istituzioni di cui al comma 1 può 
essere trasferito, a domanda, con passaggio nei rispettivi ruoli, nelle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e 
coreutica operanti nel restante territorio nazionale, secondo le norme vigenti per i trasferimenti del personale docente. 
Il personale docente delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica operanti nel restante territorio 
nazionale può essere trasferito, a domanda, con passaggio nei rispettivi ruoli, nelle istituzioni di alta formazione mu-
sicale e artistica e coreutica operanti nel territorio della Valle d’Aosta subordinatamente al previo accertamento della 
conoscenza della lingua francese, secondo le modalità stabilite dalla regione. Il servizio prestato nelle Istituzioni di 
provenienza è valutato a tutti gli effetti. Per la ricongiunzione dei servizi a fini previdenziali si applica la normativa 
vigente in materia.».   
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  Art. 2.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Gli oneri connessi alle singole procedure di mobilità da parte dei singoli Conservatori sono posti a carico del 
bilancio degli enti stessi, nel rispetto dei limiti previsti dalla relativa programmazione e dalla normativa vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 6 maggio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 CALDEROLI, Ministro per gli affari regionali e le autonomie 
 BERNINI, Ministro dell’università e della ricerca 
 VALDITARA, Ministro dell’istruzione e del merito 
 GIORGETTI, Ministro dell’economia e delle finanze 
 ZANGRILLO, Ministro per la pubblica amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo unico 

delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle di-
sposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione, al comma quinto, conferisce, al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, recante: “Statuto speciale per la Valle d’Aosta”, è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 59 
del 10 marzo 1948. 

 — Il decreto legislativo 24 luglio 2007, n. 136, recante: «Norme di attuazione dello statuto speciale della Valle d’Aosta - Vallée d’Aoste con-
cernenti il conferimento di funzioni in materia di istituzioni di alta formazione artistica e musicale» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n.199 del 
28 agosto 2007. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 83, recante: «Regolamento recante le procedure e le modalità per la pro-
grammazione e il reclutamento del personale docente e del personale amministrativo e tecnico del comparto AFAM» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 143 del 20 giugno 2024.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo integrale dell’articolo 1 del citato decreto legislativo 24 luglio 2007, n. 136, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 1. — 1. Alle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica operanti nell’ambito del territorio della Valle d’Aosta, si ap-
plicano le disposizioni di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, e dei regolamenti di cui all’articolo 2, comma 7, di detta legge, con l’osservanza 
delle norme del presente decreto. 

 2. Le funzioni amministrative statali relative alle istituzioni di cui al comma 1, compresa la trasformazione dell’Istituto musicale pareg-
giato della Valle d’Aosta in istituzione di alta formazione musicale,    di seguito denominato Conservatoire de la Vallée d’Aoste,    sono delegate alla 
regione Valle d’Aosta che le esercita previa acquisizione, ove previsto, del parere del Consiglio nazionale per l’alta formazione artistica e musicale 
(CNAM), a tale fine integrato da un rappresentante della regione in seno alle istituzioni di volta in volta interessate, previsto dai rispettivi statuti. Gli 
statuti delle istituzioni di alta formazione artistica e musicale assicurano un’adeguata rappresentanza della regione autonoma Valle d’Aosta/Vallee 
d’Aoste in seno agli organi delle istituzioni medesime. 

 3. La regione emana norme legislative in materia di finanziamento ed edilizia delle istituzioni di cui al comma 1. La regione esercita, altresì, 
le funzioni amministrative in materia di programmazione e sviluppo dell’offerta formativa e di raccordo delle medesime istituzioni con il sistema 
scolastico ed universitario nell’ambito del proprio territorio. 

 4. I contratti di lavoro stipulati con il personale docente tengono conto delle specificità dell’ordinamento regionale della Valle d’Aosta. Al 
reclutamento del personale docente si provvede in armonia con le disposizioni statali vigenti in materia, previo accertamento della conoscenza della 
lingua francese da operare secondo modalità stabilite dalla regione.    I periodi di insegnamento a tempo determinato e indeterminato prestati presso 
il Conservatoire de la Vallée d’Aoste sono ritenuti utili ai fini di quanto disposto dall’articolo 2, comma 17, e dall’articolo 17, comma 9, del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 83, nonché ai fini della partecipazione ai bandi di concorso di cui al decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca n. 180 del 29 marzo 2023, per l’attribuzione degli incarichi di insegnamento a tempo determinato e indeterminato.  
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   4  -bis  . Il personale docente delle istituzioni di cui al comma 1 
può essere trasferito, a domanda, con passaggio nei rispettivi ruoli, nel-
le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica operanti 
nel restante territorio nazionale, secondo le norme vigenti per i tra-
sferimenti del personale docente. Il personale docente delle istituzioni 
di alta formazione artistica, musicale e coreutica operanti nel restante 
territorio nazionale può essere trasferito, a domanda, con passaggio nei 
rispettivi ruoli, nelle istituzioni di alta formazione musicale e artistica e 
coreutica operanti nel territorio della Valle d’Aosta subordinatamente 
al previo accertamento della conoscenza della lingua francese, secondo 
le modalità stabilite dalla regione. Il servizio prestato nelle Istituzioni di 
provenienza è valutato a tutti gli effetti. Per la ricongiunzione dei servizi 
a fini previdenziali si applica la normativa vigente in materia.   

 5. I contributi dello Stato alle istituzioni di cui al comma 1, ove 
dovuti secondo la normativa vigente, sono determinati annualmente con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca, previa intesa con la 
regione, tenendo conto dei parametri utilizzati per il finanziamento delle 
analoghe istituzioni operanti nel territorio della Repubblica. 

 6. Al fine di garantire lo svolgimento delle attività formative 
e la vocazione internazionale dell’offerta didattica e della produzione 
artistica, le istituzioni di cui al comma 1 possono conferire contratti a 
tempo determinato a docenti e ricercatori che rivestono presso univer-

sità o istituzioni di alta cultura in campo artistico e musicale straniere 
qualifiche analoghe a quelle considerate dall’ordinamento italiano, nella 
misura massima del trenta per cento della dotazione organica del corpo 
docente. 

 7. Le istituzioni di cui al comma 1 possono promuovere e svi-
luppare la collaborazione scientifica con le università, con i centri di 
ricerca e con le istituzioni d’alta formazione e specializzazione artistica 
e musicale anche di altri stati per esigenze di ricerca produzione artistica 
e insegnamento. I relativi accordi di collaborazione possono prevedere 
l’esecuzione di corsi integrati di studio sia presso entrambe le istitu-
zioni e università, sia presso una di esse, nonché programmi di ricerca 
congiunti. Le medesime istituzioni riconoscono la validità dei corsi se-
guiti ovvero delle parti dei piani di studio svolte dagli studenti presso 
le istituzioni o università estere, nonché i titoli accademici conseguiti al 
termine dei corsi integrati. 

 8. Gli accordi di collaborazione, definiti ai sensi del comma 7, 
sono comunicati al Ministro dell’università e della ricerca entro trenta 
giorni dalla loro stipulazione e divengono esecutivi ove il Ministro non 
si opponga, per motivi di legittimità, entro i trenta giorni successivi.».   

  26G00111  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE 

E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  30 giugno 2023 .

      Concessione del servizio di distribuzione dell’energia 
elettrica nel territorio dei Comuni di Cimitile, Marigliano, 
Nola, San Paolo Bel Sito, San Vitaliano, Saviano e Scisciano.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, che 
attua la direttiva 96/92/CE, recante norme comuni per il 
mercato interno dell’energia elettrica ed in particolare 
l’art. 9, comma 1, ai sensi del quale l’attività di distribu-
zione dell’energia elettrica è svolta in regime di conces-
sione rilasciata dal Ministro dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato, ora Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, e l’art. 9, comma 1, che prevede che le 
imprese distributrici operanti alla data 1° aprile 1999, ivi 
comprese, per la quota diversa dai propri soci, le società 
cooperative di produzione e distribuzione di cui all’art. 4, 
numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, conti-
nuano a svolgere il servizio di distribuzione sulla base di 
concessioni rilasciate entro il 31 marzo 2001 dal Ministro 
dell’industria del commercio e dell’artigianato e aventi 
scadenza il 31 dicembre 2030; 

 Visto in particolare l’art. 9, comma 3, del citato decreto 
legislativo, ai sensi del quale al fine di razionalizzare la 
distribuzione dell’energia elettrica, è rilasciata una sola 
concessione di distribuzione per ambito comunale e che 
prevede per i comuni ove, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono operanti più distributori, questi 
ultimi, attraverso le normali regole di mercato, adottano 
le opportune iniziative per la loro aggregazione e sotto-

pongono per approvazione le relative proposte al Mini-
stro dell’industria, oggi Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica; 

 Visto altresì il comma 6 del suddetto articolo, ai sen-
si del quale il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato (oggi Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica), può ripartire o modificare la concessio-
ne rilasciata, previo consenso del concessionario; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante norme 
per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità e per la istituzione delle autorità di regolazione dei 
servizi stessi ed in particolare, gli articoli 2, commi 35, 36 
e 37, e 3, comma 8, recanti norme in materia di concessio-
ni nei settori ivi disciplinati ed in materia di attività elet-
triche esercitate dalle imprese elettriche degli enti locali; 

 Vista la delibera dell’Autorità per l’energia elettrica 
ed il gas (ora Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente) n. 61/99 dell’11 maggio 1999, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 1999, recan-
te norme sulla separazione contabile amministrativa per 
i soggetti giuridici che operano nel settore dell’energia 
elettrica; 

 Visto il decreto del Ministero dell’industria del com-
mercio e dell’artigianato 25 giugno 1999 di determinazio-
ne dell’ambito della rete elettrica di trasmissione naziona-
le (e i successivi decreti di ampliamento); 

  Vista la proposta dell’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas formulata con delibera n. 37/01 del 28 febbraio 
2001, ma ritenuto di dover considerare:  

 che, al fine di salvaguardare gli sviluppi futuri in 
materia di razionalizzazione dell’attività di distribuzio-
ne di energia elettrica, le concessioni devono essere rila-
sciate preferibilmente sulla base dell’ambito territoriale 
individuato a livello di comune, in conformità a quanto 
stabilito al comma 3, dell’art. 9, del decreto legislativo 
16 marzo 1999, n. 79; 
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 che, in relazione alle esigenze di sviluppo del siste-
ma elettrico nazionale e agli sviluppi del processo di li-
beralizzazione del mercato elettrico, l’ambito territoriale 
potrà essere oggetto di modifiche a seguito di eventuali 
separazioni e cessioni di rami d’azienda dedicati all’eser-
cizio dell’attività di distribuzione dell’energia elettrica in 
conseguenza dei quali la concessione, previa approvazio-
ne del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato, può essere volturata all’altro soggetto; 

 che l’attività di misura dell’energia elettrica, pur 
non essendo oggetto della concessione di distribuzione 
dell’energia elettrica, deve essere comunque assicurata 
dai distributori anche se non in via esclusiva, tenendo 
conto delle peculiarità dell’utenza e dell’evoluzione della 
normativa in materia; 

 che, al fine di garantire la trasparenza dell’attività 
di distribuzione di energia elettrica, la gestione, la ma-
nutenzione e lo sviluppo dei servizi di tele conduzione 
necessitano di apposite disposizioni; 

 Visto il parere dell’Autorità garante della concorren-
za e del mercato formulato con lettera n. 17051 in data 
5 aprile 2001; 

 Visto il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, re-
cante «Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/
CE e 2008/92/CE relative a norme comuni per il mer-
cato interno dell’energia elettrica, del gas naturale e ad 
una procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi 
al consumatore finale industriale di gas e di energia elet-
trica, nonché abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 
2003/55/CE»; 

 Considerato che le competenze in materia di energia ai 
sensi del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 sono state 
trasferite dal Ministero dello sviluppo economico al Mi-
nistero della transizione ecologica; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, nello specifico, l’art. 4 che 
prevede che il Ministero della transizione ecologica assu-
ma la nuova denominazione di Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica; 

 Considerato che, alla data del 1° aprile 1999, nei Co-
muni di Nola, Casamarciano, Cimitile, Marigliano, San 
Paolo Bel Sito, San Vitaliano, Saviano e Scisciano il ser-
vizio di distribuzione dell’energia elettrica era esercitato 
da Enel distribuzione S.p.a. (ora e-distribuzione S.p.a.), 
costituita ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 
n. 79/99 e succeduta ad Enel S.p.a. nei beni e nei rapporti 
relativi alla distribuzione di energia elettrica, e dalla So-
cietà nolana per imprese elettriche (SNIE S.p.a.), distri-
butore compresente nei predetti territori; 

 Visto il decreto del 2 agosto 2002, con il quale il Mini-
stro delle attività produttive (oggi, Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica) ha ritenuto di rilasciare alla 
SNIE S.p.a. la concessione per l’attività di distribuzione 
dell’energia elettrica nei Comuni di Casamarciano e Nola, 
fino alla data del 31 dicembre 2030, ed ha approvato l’an-
nessa convenzione stipulata il 7 maggio 2002 tra l’allora 
Ministero delle attività produttive e la società SNIE S.p.a. 
per la disciplina della concessione relativa all’attività di 
distribuzione di energia elettrica nei predetti comuni; 

 Visto il decreto del 13 ottobre 2003, con il quale il Mi-
nistro delle attività produttive (oggi, Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica), ha confermato ad 
Enel Distribuzione S.p.a. (oggi E-Distribuzione S.p.a.) 
la concessione per l’attività di distribuzione dell’energia 
elettrica nei Comuni di Cimitile, Marigliano, San Paolo 
Bel Sito, San Vitaliano, Saviano e Scisciano, fino alla 
data del 31 dicembre 2030, già attribuita alla suddet-
ta società con decreto del 28 dicembre 1995 dall’allora 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigiana-
to, ed ha approvato l’annessa convenzione stipulata per 
l’adeguamento della convenzione stipulata il 28 dicem-
bre 1995 tra il Ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato e la società ENEL S.p.a. alle disposizioni 
di legge emanate dopo tale data; 

 Vista la sentenza n. 9430/2003, confermata successiva-
mente dal Consiglio di Stato con sentenza n. 3405/2009, 
passata in giudicato, con la quale il Tribunale amministra-
tivo regionale del Lazio, su ricorso n. 13883/2002 R.G. 
proposto dalla società Enel Distribuzione S.p.a. ha annul-
lato il decreto di concessione del 2 agosto 2002 a favore 
di SNIE S.p.a.; 

 Vista la sentenza n. 74/2018, confermata successiva-
mente dal Consiglio di Stato con sentenza n. 1884/2019, 
passata in giudicato, con la quale il Tribunale amministra-
tivo regionale del Lazio, su ricorso n. 1104/2004 proposto 
da SNIE S.p.a., ha annullato il citato decreto di conces-
sione del 13 ottobre 2003 a favore di Enel Distribuzione 
S.p.a.; 

 Considerate le modalità di esecuzione del    dictum    giuri-
sdizionale da seguire in sede di esercizio del potere, espli-
citate dal giudice amministrativo, che ha imposto a que-
sto Ministero di promuovere la conclusione di accordi di 
aggregazione tra le imprese presenti nel territorio (SNIE 
ed E-Distribuzione); 

 Considerato che, E-Distribuzione S.p.a. e SNIE S.p.a., 
nel corso degli anni e successivamente all’esito dei con-
tenziosi, hanno dato corso a trattative, favorite da questa 
amministrazione, preordinate al raggiungimento di un ac-
cordo per il superamento della compresenza territoriale 
nell’area nolana; 

 Considerata la nota prot. n. 34998 del 22 novembre 
2021, con la quale il Ministero della transizione ecologi-
ca (ora Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica), avendo necessità di procedere al più presto ad una 
regolarizzazione del servizio di distribuzione nell’area 
nolana ed in esecuzione del    decisum    del giudice ammi-
nistrativo, ha comunicato alle aziende compresenti come 
distributori nei territori dei Comuni di Nola, Casamarcia-
no, Cimitile, Marigliano, San Paolo Bel Sito, San Vitalia-
no, Saviano e Scisciano, ai sensi della legge n. 241/1990 
e successive modificazioni ed integrazioni, l’intenzione 
di procedere al riavvio del procedimento di concessione 
del servizio di distribuzione elettrica per i tali Comuni, 
convocando contestualmente le aziende ad una riunione 
istruttoria avente come oggetto l’acquisizione delle in-
formazioni preliminari sulla consistenza degli    asset    delle 
società nei territori comunali in oggetto e lo stato delle 
trattative tra le società stesse; 
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  Vista la nota prot. n. 2021-1069 del 21 maggio 2021, 
con la quale SNIE S.p.a. ha rinnovato a E-Distribuzione 
S.p.a. la proposta di riordino dell’area nolana, già formu-
lata anche a questo Ministero con nota prot. n. 2019-0042 
e così specificata:  

 ripartizione della concessione nel Comune di Nola, 
con assegnazione ad E-Distribuzione S.p.a. delle intere 
frazioni di Piazzolla a Sud e di Polvica a Nord con relati-
va area industriale; 

 attribuzione a E-Distribuzione della concessione 
sull’intero territorio dei comuni di Marigliano, Saviano, 
San Paolo Bel Sito e Cimitile; 

 attribuzione a SNIE S.p.a., oltre alla concessione 
nel centro storico di Nola, delle concessioni sull’intero 
territorio dei Comuni di Casamarciano, San Vitaliano e 
Scisciano; 

 Vista la nota prot. n. 0155954 del 23 febbraio 2022, 
con la quale E-Distribuzione S.p.a. ha comunicato a que-
sto Ministero di accettare la proposta formulata da SNIE 
S.p.a.; 

  Vista la nota prot. n. 0618444 del 21 giugno 2022, con 
la quale E-Distribuzione S.p.a. ha formalizzato l’istanza 
di concessione del servizio di distribuzione di energia 
elettrica:  

 sull’intero territorio dei Comuni di Cimitile, Mari-
gliano, San Paolo Bel Sito, Saviano; 

 nel territorio del Comune di Nola sulle frazioni di 
Piazzolla, a Sud, e di Polvica a Nord, con relativa area 
industriale, i cui confini con la parte da assegnare a SNIE, 
sono rappresentati da Via Boscofangone e Via Facente e 
da Via Martiniello; 

 Considerato che, nella citata istanza del 21 giugno 
2022, E-Distribuzione S.p.a. ha altresì dichiarato che le 
aree comunali oggetto di concessione di distribuzione di 
energia elettrica verranno gestite secondo quanto previsto 
nella Convenzione di concessione stipulata dalla società 
con questo Ministero ed approvata con decreto ministe-
riale del 13 ottobre 2003; 

 Vista la nota prot. n. 0025791 dell’11 agosto 2022, con 
la quale questo Ministero, preso atto della citata istanza 
di concessione presentata da E-Distribuzione S.p.a., non-
ché dell’istanza di concessione inoltrata da SNIE S.p.a. 
con nota prot. n. 2022-1474 del 14 giugno 2022, ha co-
municato l’avvio del procedimento di assegnazione delle 
suddette concessioni, richiedendo contestualmente alle 
società dettagliata documentazione tecnico-economica ri-
guardante i requisiti per l’assegnazione della concessione; 

 Considerata la nota prot. n. 0902734 del 9 settembre 
2022, con la quale E-Distribuzione ha trasmesso la do-
cumentazione propedeutica all’emanazione del decreto di 
concessione, precisando, con riferimento alla documenta-
zione richiesta al fine di compiere le necessarie verifiche 
di cui al decreto legislativo n. 159/2011 («Codice delle 
leggi antimafia»), che E-Distribuzione S.p.a., in qualità 
di concessionario del pubblico servizio di distribuzio-
ne di energia elettrica, rientra tra i soggetti individuati 
dall’art. 83, comma 1 e 3 del codice delle leggi antimafia, 
per i quali, nei rapporti con le pubbliche amministrazioni, 
vige l’esclusione dalla presentazione della documentazio-
ne antimafia; 

  Vista la nota prot. n. 41834 del 12 dicembre 2022, 
con la quale questo Ministero, valutata positivamente 
la documentazione fornita, ai fine della predisposizione 
dei decreti di concessione e delle relative convenzioni, 
ha comunicato la conclusione positiva a favore di E-Di-
stribuzione S.p.a. del procedimento di assegnazione delle 
concessioni per i seguenti territori:  

 l’intero territorio dei Comuni di Cimitile, Mariglia-
no, San Paolo Bel Sito, Saviano; 

 nel territorio del Comune di Nola sulle frazioni di 
Piazzolla, a Sud, e di Polvica a Nord, con relativa area 
industriale, i cui confini con la parte da assegnare a SNIE, 
sono rappresentati da Via Boscofangone e Via Facente e 
da Via Martiniello; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È rilasciata a titolo gratuito a E-Distribuzione S.p.a., 
società con unico socio Enel Italia S.p.a., soggetta ad atti-
vità di direzione e coordinamento di Enel S.p.a., con sede 
legale in Roma, via Ombrone n. 2, codice fiscale e numero 
di iscrizione nel registro imprese di Roma: 05779711000, 
R.E.A. numero RM-922436, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 1, e dell’art. 9 del decreto legislativo 16 marzo 1999, 
n. 79, la concessione dell’attività di distribuzione di ener-
gia elettrica sull’intero territorio dei Comuni di Cimitile, 
Marigliano, San Paolo Bel Sito, Saviano e, in riferimento 
al Comune di Nola, sulle frazioni di Piazzolla, a Sud, e di 
Polvica a Nord, con relativa area industriale. 

 2. Il servizio di cui al comma 1 deve essere svolto per 
le finalità e secondo le condizioni, modalità e limiti pre-
visti dalla Convenzione di concessione stipulata da E-Di-
stribuzione S.p.a. con l’attuale Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, approvata con decreto ministe-
riale del 13 ottobre 2003. 

 3. La concessione di cui al comma 1 ha scadenza il 
31 dicembre 2030.   

  Art. 2.

     1. È confermata la convenzione stipulata tra E-Distri-
buzione S.p.a. e l’attuale Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, approvata con decreto ministeriale 
del 13 ottobre 2002, per la disciplina della concessione 
relativa all’attività di distribuzione di energia elettrica nei 
predetti comuni. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2023 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   

  26A02643
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    DECRETO  30 giugno 2023 .

      Concessione del servizio di distribuzione dell’energia 
elettrica nel territorio dei Comuni di Casamarciano, San 
Vitaliano, Scisciano nonchè sull’area del centro urbano del 
Comune di Nola.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, che 
attua la direttiva 96/92/CE, recante norme comuni per il 
mercato interno dell’energia elettrica ed in particolare 
l’art. 9, comma 1, ai sensi del quale l’attività di distribu-
zione dell’energia elettrica è svolta in regime di conces-
sione rilasciata dal Ministro dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato, ora Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, e l’art. 9, comma 1, che prevede che le 
imprese distributrici operanti alla data 1° aprile 1999, ivi 
comprese, per la quota diversa dai propri soci, le società 
cooperative di produzione e distribuzione di cui all’art. 4, 
numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, conti-
nuano a svolgere il servizio di distribuzione sulla base di 
concessioni rilasciate entro il 31 marzo 2001 dal Ministro 
dell’industria del commercio e dell’artigianato e aventi 
scadenza il 31 dicembre 2030; 

 Visto in particolare l’art. 9, comma 3, del citato decreto 
legislativo, ai sensi del quale al fine di razionalizzare la 
distribuzione dell’energia elettrica, è rilasciata una sola 
concessione di distribuzione per ambito comunale e che 
prevede per i comuni ove, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono operanti più distributori, questi 
ultimi, attraverso le normali regole di mercato, adottano 
le opportune iniziative per la loro aggregazione e sotto-
pongono per approvazione le relative proposte al Mini-
stro dell’industria, oggi Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica; 

 Visto altresì il comma 6 del suddetto articolo, ai sen-
si del quale il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato (oggi Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica), può ripartire o modificare la concessio-
ne rilasciata, previo consenso del concessionario; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante norme 
per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità e per la istituzione delle autorità di regolazione dei 
servizi stessi ed in particolare, gli articoli 2, commi 35, 36 
e 37, e 3, comma 8, recanti norme in materia di concessio-
ni nei settori ivi disciplinati ed in materia di attività elet-
triche esercitate dalle imprese elettriche degli enti locali; 

 Vista la delibera dell’Autorità per l’energia elettrica 
ed il gas (ora Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente) n. 61/99 dell’11 maggio 1999, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 1999, recan-
te norme sulla separazione contabile amministrativa per 
i soggetti giuridici che operano nel settore dell’energia 
elettrica; 

 Vista il decreto del Ministero dell’industria del com-
mercio e dell’artigianato 25 giugno 1999 di determinazio-
ne dell’ambito della rete elettrica di trasmissione naziona-
le (e i successivi decreti di ampliamento); 

  Vista la proposta dell’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas formulata con delibera n. 37/01 del 28 febbraio 
2001, ma ritenuto di dover considerare:  

 che, al fine di salvaguardare gli sviluppi futuri in 
materia di razionalizzazione dell’attività di distribuzio-
ne di energia elettrica, le concessioni devono essere rila-
sciate preferibilmente sulla base dell’ambito territoriale 
individuato a livello di comune, in conformità a quanto 
stabilito al comma 3, dell’art. 9, del decreto legislativo 
16 marzo 1999 n. 79; 

 che, in relazione alle esigenze di sviluppo del siste-
ma elettrico nazionale e agli sviluppi del processo di li-
beralizzazione del mercato elettrico, l’ambito territoriale 
potrà essere oggetto di modifiche a seguito di eventuali 
separazioni e cessioni di rami d’azienda dedicati all’eser-
cizio dell’attività di distribuzione dell’energia elettrica in 
conseguenza dei quali la concessione, previa approvazio-
ne del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato, può essere volturata all’altro soggetto; 

 che l’attività di misura dell’energia elettrica, pur 
non essendo oggetto della concessione di distribuzione 
dell’energia elettrica, deve essere comunque assicurata 
dai distributori anche se non in via esclusiva, tenendo 
conto delle peculiarità dell’utenza e dell’evoluzione della 
normativa in materia; 

 che, al fine di garantire la trasparenza dell’attività 
di distribuzione di energia elettrica, la gestione, la ma-
nutenzione e lo sviluppo dei servizi di tele conduzione 
necessitano di apposite disposizioni; 

 Visto il parere dell’Autorità garante della concorren-
za e del mercato formulato con lettera n. 17051 in data 
5 aprile 2001; 

 Visto il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, re-
cante «Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/
CE e 2008/92/CE relative a norme comuni per il mer-
cato interno dell’energia elettrica, del gas naturale e ad 
una procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi 
al consumatore finale industriale di gas e di energia elet-
trica, nonché abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 
2003/55/CE»; 

 Considerato che le competenze in materia di energia ai 
sensi del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 sono state 
trasferite dal Ministero dello sviluppo economico al Mi-
nistero della transizione ecologica; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, nello specifico, l’art. 4 che 
prevede che il Ministero della transizione ecologica assu-
ma la nuova denominazione di Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica; 

 Considerato che, alla data del 1° aprile 1999, nei Co-
muni di Nola, Casamarciano, Cimitile, Marigliano, San 
Paolo Bel Sito, San Vitaliano, Saviano e Scisciano il 
servizio di distribuzione dell’energia elettrica era eser-
citato da Enel Distribuzione S.p.a. (ora E-Distribuzione 
S.p.a.), costituita ai sensi dell’art. 13 del decreto legisla-
tivo n. 79/99 e succeduta ad Enel S.p.a. nei beni e nei 
rapporti relativi alla distribuzione di energia elettrica, e 
dalla Società nolana per imprese elettriche (SNIE S.p.a.), 
distributore compresente nei predetti territori; 
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 Considerata l’istanza prot. n. 131 del 30 marzo 2000, 
con la quale SNIE S.p.a. ha chiesto il rilascio della con-
cessione per il servizio di distribuzione di energia elettrica 
nei Comuni di Nola, Marigliano, S. Vitaliano, Casamar-
ciano, San Paolo Belsito, Cimitile, Saviano e Scisciano; 

 Visto il decreto del 2 agosto 2002, con il quale il Mini-
stro delle attività produttive (oggi, Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica) ha ritenuto di rilasciare alla 
SNIE S.p.a. la concessione per l’attività di distribuzione 
dell’energia elettrica nei Comuni di Casamarciano e Nola, 
fino alla data del 31 dicembre 2030, ed ha approvato l’an-
nessa convenzione stipulata il 7 maggio 2022 tra l’allora 
Ministero delle attività produttive e la società SNIE S.p.a. 
per la disciplina della concessione relativa all’attività di 
distribuzione di energia elettrica nei predetti comuni; 

 Visto il decreto del 13 ottobre 2003, con il quale il Mini-
stro delle attività produttive (oggi, Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica), ha rilasciato ad Enel Distri-
buzione S.p.a. (oggi E-Distribuzione S.p.a.) la concessio-
ne per l’attività di distribuzione dell’energia elettrica nei 
Comuni di Cimitile, Marigliano, San Paolo Bel Sito, San 
Vitaliano, Saviano e Scisciano, fino alla data del 31 dicem-
bre 2030, ed ha approvato l’annessa convenzione stipulata 
tra l’allora Ministero delle attività produttive e la società 
Enel Distribuzione per l’adeguamento della convenzione 
stipulata il 28 dicembre 1995 tra il Ministero dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato e la società ENEL 
S.p.a. alle disposizioni di legge emanate dopo tale data; 

 Vista la sentenza n. 9430/2003, confermata successiva-
mente dal Consiglio di Stato con sentenza n. 3405/2009, 
passata in giudicato, con la quale il Tribunale amministra-
tivo regionale del Lazio, su ricorso n. 13883/2002 R.G. 
proposto dalla Società Enel Distribuzione S.p.a. ha annul-
lato il decreto di concessione del 2 agosto 2002 a favore 
di SNIE S.p.a.; 

 Vista la sentenza n. 74/2018, confermata successiva-
mente dal Consiglio di Stato con sentenza n. 1884/2019, 
passata in giudicato, con la quale il Tribunale amministrati-
vo regionale del Lazio, su ricorso n. 1104/2004 proposto da 
SNIE S.p.a., ha annullato il citato decreto di concessione 
del 13 ottobre 2003 a favore di Enel Distribuzione S.p.a.; 

 Considerate le modalità di esecuzione del    dictum    giuri-
sdizionale da seguire in sede di esercizio del potere, espli-
citate dal giudice amministrativo, che ha imposto a que-
sto Ministero di promuovere la conclusione di accordi di 
aggregazione tra le imprese presenti nel territorio (SNIE 
ed E-Distribuzione); 

 Considerato che, E-Distribuzione S.p.a. e SNIE S.p.a., nel 
corso degli anni e successivamente all’esito dei contenziosi, 
hanno dato corso a trattative, favorite da questa amministra-
zione, preordinate al raggiungimento di un accordo per il 
superamento della compresenza territoriale nell’area nolana; 

 Considerata la nota prot. n. 34998 del 22 novembre 
2021, con la quale il Ministero della transizione ecologica 
(ora Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica), 
avendo necessità di procedere al più presto ad una rego-
larizzazione del servizio di distribuzione nell’area nolana 
ed in esecuzione del    decisum    del giudice amministrativo, 
ha comunicato alle aziende compresenti come distributori 
nei territori dei Comuni di Nola, Casamarciano, Cimitile, 
Marigliano, San Paolo Bel Sito, San Vitaliano, Saviano e 
Scisciano, ai sensi della legge n. 241/1990 e successive 

modificazioni ed integrazioni, l’intenzione di procedere 
al riavvio del procedimento di concessione del servizio di 
distribuzione elettrica per i tali comuni, convocando con-
testualmente le aziende ad una riunione istruttoria avente 
come oggetto l’acquisizione delle informazioni preliminari 
sulla consistenza degli asset delle società nei territori comu-
nali in oggetto e lo stato delle trattative tra le società stesse; 

  Vista la nota prot. n. 2021-1069 del 21 maggio 2021, 
con la quale SNIE S.p.a. ha rinnovato a E-Distribuzione 
S.p.a. la proposta di riordino dell’area nolana, già formu-
lata anche a questo Ministero con nota prot. n. 2019-0042 
e così specificata:  

 ripartizione della concessione nel Comune di Nola, 
con assegnazione ad E-Distribuzione S.p.a. delle intere 
frazioni di Piazzolla a Sud e di Polvica a Nord con relati-
va area industriale; 

 attribuzione a E-Distribuzione della concessione 
sull’intero territorio dei Comuni di Marigliano, Saviano, 
San Paolo Bel Sito e Cimitile; 

 attribuzione a SNIE S.p.a., oltre alla concessione nel 
centro storico di Nola, delle concessioni sull’intero territo-
rio dei Comuni di Casamarciano, San Vitaliano e Scisciano; 

 Vista la nota prot. n. 0155954 del 23 febbraio 2022, con 
la quale E-Distribuzione S.p.a. ha comunicato a questo Mi-
nistero di accettare la proposta formulata da SNIE S.p.a.; 

  Vista la nota prot. n. 2022-1474 del 14 giugno 2022, con 
la quale SNIE S.p.a. ha formalizzato l’istanza di conces-
sione del servizio di distribuzione dell’energia elettrica:  

 sull’intero territorio dei Comuni di Casamarciano, 
San Vitaliano, Scisciano; 

 nel territorio del Comune di Nola, sull’area del cen-
tro urbano di Nola i cui confini con la parte da assegnare 
a E-Distribuzione sono rappresentati a nord da via Bosco-
fangone e via Facente e, a sud, da via Martiniello; 

 Vista la nota prot. n. 0025791 dell’11 agosto 2022, con 
la quale questo Ministero, preso atto della citata istanza di 
concessione presentata da SNIE S.p.a., nonché dell’istan-
za di concessione inoltrata da E-Distribuzione S.p.a. con 
nota prot. n. 0618444 del 21 giugno 2022, ha comunicato 
il riavvio del procedimento di assegnazione delle suddet-
te concessioni, richiedendo contestualmente alle società 
dettagliata documentazione tecnico-economica riguar-
dante i requisiti per l’assegnazione della concessione; 

 Considerata la nota prot. n. 2022/2183 del 6 settembre 
2022, con la quale SNIE ha trasmesso la documentazione 
propedeutica all’emanazione dei decreti di concessione, 
comprensiva della documentazione richiesta al fine di 
compiere le necessarie verifiche di cui al decreto legisla-
tivo n. 159/2011 («Codice delle leggi antimafia»); 

 Considerato che, ai fini dell’acquisizione della comuni-
cazione antimafia, in data 27 settembre 2022, questo Mini-
stero ha provveduto ad inserire nella Banca dati nazionale 
antimafia (BDNA) i nominativi dei soggetti interessati ai 
sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 85 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni e del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2014, n. 193; 

 Considerato che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 88, 
comma 4  -bis  , del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159 e successive modificazioni ed integrazioni decorso 
il termine di cui al comma 4 del medesimo art. 88 è possi-
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bile procedere anche in assenza della comunicazione an-
timafia, previa acquisizione dell’autocertificazione di cui 
all’art. 89 del medesimo decreto legislativo; 

  Vista la nota prot. n. 41834 del 12 dicembre 2022, con 
la quale questo Ministero, valutata positivamente la do-
cumentazione fornita, al fine della predisposizione dei 
decreti di concessione e delle relative convenzioni, ha co-
municato la conclusione positiva a favore di SNIE S.p.a. 
del procedimento di assegnazione delle concessioni:  

 sull’intero territorio dei Comuni di Casamarciano, 
San Vitaliano, Scisciano; 

 nel territorio del Comune di Nola, anche in ossequio 
all’art. 9, comma 6, secondo periodo, decreto legislati-
vo n. 79/1999, sull’area del centro urbano di Nola i cui 
confini con la parte da assegnare a E-Distribuzione sono 
rappresentati a nord da via Boscofangone e via Facente e, 
a sud, da via Martiniello; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È rilasciata a titolo gratuito a SNIE S.p.a. (Socie-
tà Nolana per Imprese Elettriche), con sede legale in 
Nola (NA), via Ottaviano Augusto n. 10, codice fisca-
le e numero di iscrizione nel registro imprese di Napo-
li: 00277940631, R.E.A. numero NA 198171, ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, e dell’art. 9 del decreto legislativo 
16 marzo 1999 n. 79, la concessione dell’attività di di-
stribuzione di energia elettrica sull’intero territorio dei 
Comuni di Casamarciano, San Vitaliano, Scisciano, non-
ché sull’area del centro urbano del Comune di Nola, i cui 
confini sono rappresentati a nord da via Boscofangone e 
via Facente e, a sud, da via Martiniello. 

 2. Il servizio di cui al comma 1 deve essere svolto per 
le finalità e secondo le condizioni, modalità e limiti pre-
visti dalla annessa convenzione. 

 3. La concessione di cui al comma 1 ha scadenza il 
31 dicembre 2030.   

  Art. 2.

     1. È approvata l’annessa convenzione stipulata tra il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica e SNIE 
S.p.a. per la disciplina della concessione relativa all’attività 
di distribuzione di energia elettrica nel comune medesimo. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2023 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato al presente decreto è disponibile sul sito del Ministe-
ro dell’ambiente e della sicurezza energetica al seguente link: Energia 
elettrica - Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica    

  26A02644

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  19 maggio 2026 .

      Determinazione dell’incidenza percentuale dell’ammon-
tare dell’accisa specifica sull’importo dell’onere fiscale tota-
le calcolato con riferimento al PMP-sigarette.    

     IL VICE MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 8, paragrafo 4, della direttiva 2011/64/UE 
del Consiglio, del 21 giugno 2011, relativa alla struttura e 
alle aliquote dell’accisa applicate al tabacco lavorato, con 
il quale si stabilisce che l’elemento specifico dell’accisa 
sulle sigarette non può essere inferiore al 7,5 per cento o 
superiore al 76,5 per cento dell’importo dell’onere fisca-
le totale calcolato come la somma del predetto elemento 
specifico, dell’accisa    ad valorem    e dell’IVA applicate alle 
sigarette aventi un prezzo di vendita corrispondente al 
prezzo medio ponderato di vendita al minuto, calcolato 
con riferimento all’anno precedente; 

 Visto l’art. 39  -octies  , comma 3, lettera   a)  , del testo 
unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative, approvato con il decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, con il quale è stabilito, in 
relazione all’applicazione dell’accisa sulle sigarette, un 
importo specifico fisso, per l’anno 2026, di euro 32,00 
per 1.000 sigarette e il comma 10  -bis  , del medesimo 
art. 39  -octies  , che prevede che con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro il 
31 maggio di ciascun anno a decorrere dall’anno 2023, è 
determinata l’incidenza percentuale del predetto impor-
to specifico fisso sull’importo dell’onere fiscale totale 
calcolato con riferimento al predetto prezzo medio pon-
derato di vendita al minuto rilevato in relazione all’anno 
precedente prevedendo, altresì, che qualora l’anzidetta 
incidenza percentuale non risulti compresa nell’interval-
lo di cui al predetto art. 8, paragrafo 4, della direttiva 
2011/64/UE, con il medesimo decreto si provveda a ride-
terminare, entro il 1° gennaio del secondo anno succes-
sivo, il valore del predetto importo specifico in modo da 
garantire che, relativamente all’applicazione dell’accisa 
sulle sigarette, dalla medesima rideterminazione, non 
derivino minori entrate erariali rispetto all’anno solare 
precedente; 

 Vista la comunicazione protocollo n. 100466 
dell’11 febbraio 2026, con la quale l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli ha rilevato che il valore del predetto 
prezzo medio ponderato di vendita al minuto delle siga-
rette, per l’anno 2025, è risultato pari a euro 281,00 per 
1.000 sigarette; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 - Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
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n. 2833, concernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio 
Leo del titolo di vice Ministro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Determinazione dell’incidenza percentuale 
dell’importo fisso sull’importo dell’onere fiscale totale    

     1. L’incidenza percentuale dell’importo di cui 
all’art. 39  -octies  , comma 3, lettera   a)  , del testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, approvato con il decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, sull’importo dell’onere fiscale totale, 
calcolato con riferimento al prezzo medio ponderato di 
vendita al minuto delle sigarette per chilogrammo con-
venzionale riferito all’anno 2025, risulta pari al 14,48 per 
cento. Conseguentemente, per l’anno 2026, non si prov-
vede alla rideterminazione, prevista dall’art. 39  -octies  , 
comma 10  -bis  , del predetto testo unico, dell’importo spe-
cifico fisso per le sigarette risultando il valore della pre-
detta incidenza compreso nell’intervallo di cui all’art. 8, 
paragrafo 4, della direttiva 2011/64/UE del Consiglio, del 
21 giugno 2011. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 maggio 2026 

 Il Vice Ministro: LEO   

  26A02645

    DECRETO  20 maggio 2026 .

      Emissione e corso legale della moneta d’argento da 5 euro 
celebrativa dell’80° anniversario della Vespa, in versione 
    fior di conio    , millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, che istituisce la 
Commissione permanente tecnico-artistica per l’esame 
dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini 
o attinenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 
2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Sta-
to, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è 
stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il verbale n. 3/2026 dell’8 maggio 2026, secondo 
cui la Commissione permanente tecnico-artistica, di cui 
al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive 
modificazioni ed integrazioni, ha approvato, tra l’altro, i 
bozzetti del dritto e del rovescio della moneta d’argento 
da 5 euro celebrativa dell’80° anniversario della Vespa, in 
versione    fior di conio   , millesimo 2026; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È autorizzata l’emissione della moneta d’argento da 
5 euro celebrativa dell’80° anniversario della Vespa, in 
versione    fior di conio   , millesimo 2026, da cedere, in ap-
positi contenitori, ad enti, associazioni e privati italiani o 
stranieri.   
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  Art. 2.
      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:  

 Metallo  Valore nominale  Diametro  Titolo in millesimi  Peso 

 Argento 
 euro  mm  legale  tolleranza  legale  tolleranza 
 5,00  32  925‰  ± 3‰  18 g  ± 5‰ 

     

  Art. 3.
      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  

 autore: Valerio De Seta; 
 dritto: al centro è riprodotto il logo ufficiale dell’ottantesimo anniversario della Vespa. Nel giro la scritta 

«REPUBBLICA  ITALIANA» con due piccoli esagoni decorativi. In esergo è posto «2026», anno di emissione della 
moneta; 

 rovescio: al centro, racchiusi nell’esagono caratteristico del marchio Vespa, sono rappresentati due modelli, 
la Vespa 98 del 1946 in alto, la Vespa Primavera 80° anniversario in basso. I due modelli sono separati dalla scritta 
al centro «VESPA. FOREVER ICONIC». Sulla sinistra è posto il valore nominale «5 EURO». Sulla destra è posta la 
«R» identificativa della Zecca di Roma. In basso è posta la firma dell’autore «V.de Seta»; 

 bordo: zigrinatura continua.   

  Art. 4.
     La moneta d’argento da 5 euro celebrativa dell’80° anniversario della Vespa, in versione    fior di conio   , millesimo 

2026, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha corso legale dal 25 maggio 2026. 
 Il contingente e le modalità di cessione della citata moneta saranno stabiliti con successivo provvedimento.   

  Art. 5.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-

plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.
     È approvato il tipo della suddetta moneta in argento, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate agli 

articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 
 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte su dischetti di metallo vile e 

depositate presso l’Archivio centrale di Stato. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  

     Dritto                                                              Rovescio

 
       
 

   Roma, 20 maggio 2026 

 Il direttore generale: SORO   

  26A02666
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    DECRETO  22 maggio 2026 .

      Emissione e corso legale della moneta d’argento da 5 euro celebrativa della «Cucina italiana Patrimonio UNESCO», in 
versione     fior di conio     con elementi colorati, millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, che istituisce la 
Commissione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o 
attinenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 

Poligrafico dello Stato; 
 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 

2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è stato 
trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’economia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le cui 
competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competenze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il verbale n. 4/2026 del 20 maggio 2026, secondo cui la Commissione permanente tecnico-artistica, di cui al 
regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, ha approvato, tra l’altro, i bozzetti 
del dritto e del rovescio della moneta d’argento da 5 euro celebrativa della «Cucina Italiana Patrimonio UNESCO», in 
versione    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2026; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È autorizzata l’emissione della moneta d’argento da 5 euro celebrativa della «Cucina Italiana Patrimonio UNE-
SCO», in versione    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2026, da cedere, in appositi contenitori, ad enti, 
associazioni e privati italiani o stranieri.   
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  Art. 2.
      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:     

 Metallo     Valore nominale   
   Diametro   Titolo in millesimi  Peso 

  Argento 
  euro   mm  legale  tolleranza  legale  tolleranza 
  5,00   32  925‰  ± 3‰  18 g  ± 5‰ 

     

  Art. 3.
      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  

 autore: Silvia Petrassi; 
 dritto: al centro è rappresentata l’Italia Turrita che regge la bandiera tricolore con vicino, in basso sulla destra, 

una stella. Nel giro è posta la scritta «REPUBBLICA  ITALIANA». Nel campo in alto a destra è posto «2026», anno 
di emissione della moneta e la «R» identificativa della Zecca di Roma. In basso a sinistra è posta la firma dell’autore 
della moneta «PETRASSI». Moneta con elementi colorati; 

 rovescio: al centro è rappresentato il logo ufficiale della cucina italiana patrimonio Unesco. Nel campo in alto 
è posta la scritta «10 DICEMBRE 2025», mentre in basso è posto il valore nominale «5 EURO». Nel giro sono posti 
la scritta «IO AMO LA CUCINA ITALIANA PATRIMONIO DELL’UMANITÀ» con due cuori che sostituiscono le 
prime due O, ed il tricolore con colori araldici; 

 bordo: zigrinatura continua.   

  Art. 4.
     La moneta d’argento da 5 euro celebrativa della «Cucina Italiana patrimonio UNESCO», in versione    fior di 

conio    con elementi colorati, millesimo 2026, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha corso legale dal 
29 maggio 2026. 

 Il contingente e le modalità di cessione della citata moneta saranno stabiliti con successivo provvedimento.   

  Art. 5.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-

plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.    

  Art. 6.
     È approvato il tipo della suddetta moneta in argento, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate agli 

articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 
 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte su dischetti di metallo vile e 

depositate presso l’Archivio centrale di Stato. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  

  Dritto                                                           Rovescio

      

   Roma, 22 maggio 2026 

 Il direttore generale: SORO   

  26A02667
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  29 maggio 2026 .

      Procedure operative e misure di sorveglianza sanitaria re-
lative alla Malattia da Virus Ebola (MVE).    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  Visti gli articoli 32 e 117, commi 1, 2, lettera   q)  , e 3, 
nonché l’art. 118 della Costituzione; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 Visto il regolamento sanitario internazionale 2005, 

adottato dalla 58ª Assemblea mondiale della sanità in 
data 23 maggio 2005 e in vigore dal 15 giugno 2007, che 
ha posto le nuove esigenze di sanità pubblica in ambito 
transfrontaliero; 

 Visto l’art. 168 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 Vista la direttiva 2003/99/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 novembre 2003 sulle misure di sor-
veglianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici, recante 
modifica della decisione 90/424/CEE del Consiglio e che 
abroga la direttiva 92/117/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2371 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 novembre 2022 relativo 
alle gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero 
e che abroga la decisione n. 1082/2013/UE; 

 Visti gli articoli 253 e 254 del testo unico delle leggi 
sanitarie, approvato con il regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 e successive modificazioni, che attribuisce 
al Ministero della salute le funzioni spettanti allo Stato in 
materia di tutela della salute umana, di coordinamento del 
Servizio sanitario nazionale e di prevenzione e gestione 
delle emergenze sanitarie; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, che riserva allo Stato le funzioni amministrative in 
materia di profilassi internazionale; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro della sa-
lute, delle Infrastrutture e dei trasporti e dell’economie 
e delle finanze del 3 aprile 2017 in materia di aeroporti 
sanitari; 

 Vista la circolare prot. n. 3721 del Dipartimento di 
prevenzione, della ricerca e delle emergenze sanitarie del 
Ministero della salute del 18 maggio 2026, «Epidemia di 
Malattia da Virus Bundibugyo - BVD - (   Orthoebolavi-
rus bundibugyoense   ) nella Repubblica Democratica del 
Congo - RDC - Attivazione della sorveglianza sanitaria 
al personale, sanitario e non, impiegato in attività di co-
operazione/supporto sanitario o logistico presso organiz-
zazioni governative, non governative, e cooperanti, che 

erogano servizi di tipo sanitario, assistenziale e logistico, 
impiegati nelle zone del Paese interessate dal focolaio.», 
pubblicata sul portale internet istituzionale; 

 Considerato che il 16 maggio 2026, il direttore gene-
rale dell’OMS, dopo aver consultato gli Stati parte in cui 
è noto che l’evento è attualmente in corso, ha stabilito 
che la malattia Ebola causata dal virus Bundibugyo nella 
RDC e in Uganda costituisce un’emergenza di sanità pub-
blica di rilevanza internazionale (PHEIC), come definita 
dalle disposizioni del regolamento Sanitario Internazio-
nale (RSI); 

 Visto il parere espresso dal Consiglio Superiore di Sa-
nità nella seduta straordinaria del 27 maggio 2026 e le 
relazioni del Dipartimento malattie infettive dell’Istituto 
superiore di sanità e dell’Istituto nazionale malattie infet-
tive «L. Spallanzani» I.R.C.C.S., parte integrante del ci-
tato parere, che sottolineano l’importanza di avviare una 
sorveglianza sanitaria nei soggetti che abbiano soggior-
nato in aree a rischio; 

 Considerato che la Bundibugyo virus disease (BVD) 
appartiene agli    orthoebolavirus   , che la trasmissione in-
terumana avviene mediante contatto diretto con sangue, 
fluidi biologici, materiali contaminati e cadaveri, che la 
malattia presenta elevata gravità clinica e che il rischio di 
diffusione aumenta nelle fasi avanzate della sintomatolo-
gia e nella gestione di pazienti, fluidi biologici e salme. 

 Considerato che i pareri degli organi tecnici citati insi-
stono sul fatto che le conoscenze disponibili sono limita-
te e derivano soprattutto dall’esperienza relativa ad altri 
   orthoebolavirus   , sorge l’esigenza di applicare il principio 
di precauzione e, pertanto la necessità di adottare misure 
temporanee e rafforzate, senza poter attendere un conso-
lidamento completo delle evidenze scientifiche. 

 Considerato che entrambi i pareri degli organi tecnici 
citati affermano che non esistono evidenze di contagio-
sità significativa prima della comparsa dei sintomi; la 
trasmissione richiede contatto diretto con fluidi biologici 
di soggetti sintomatici e che le principali autorità interna-
zionali (WHO, CDC, ECDC, UKHSA) condividono tale 
posizione; 

 Considerato che, allo stato delle conoscenze scientifi-
che disponibili, la gestione della Bundibugyo virus disea-
se richiede prevalentemente misure di isolamento, moni-
toraggio clinico-specialistico, biosicurezza e prevenzione 
della trasmissione, non risultando disponibili evidenze 
consolidate circa l’esistenza di trattamenti terapeutici 
idonei ad escludere rapidamente il rischio di diffusione 
del contagio che, allo stato delle conoscenze scientifiche 
attualmente disponibili, non risultano autorizzati vacci-
ni né terapie antivirali specifiche per la malattia da virus 
Bundibugyo e che la gestione clinica dei casi si basa pre-
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valentemente su terapia di supporto, rigorosa applicazio-
ne delle misure di prevenzione e controllo delle infezioni 
e percorsi assistenziali dedicati; 

 Considerato che appare opportuno e proporzionato 
prevedere regimi di sorveglianza e prevenzione distinti in 
relazione a individui sintomatici e asintomatici; 

 Vista la circolare del Ministero della salute avente ad 
oggetto: «Malattia da Virus Ebola (MVE) causata dal vi-
rus Bundibugyo (Bundibugyo virus disease - BVD;    Or-
thoebolavirus bundibugyoense   ) - Indicazioni operative 
per l’attuazione dell’ordinanza del Ministro della salute 
«Procedure operative e misure di sorveglianza sanitaria 
relative alla Malattia da Virus Ebola (MVE)» del 29 mag-
gio 2026 in materia di autosegnalazione, sorveglianza sa-
nitaria, stratificazione del rischio e gestione dei casi, dei 
contatti di caso e dei soggetti in arrivo dalla Repubblica 
Democratica del Congo e dall’Uganda» del 29 maggio 
2026, che definisce le misure specifiche di sorveglianza 
sanitaria da adottare, distinte per casi sintomatici e asinto-
matici e i criteri di valutazione medici ed epidemiologici 
del rischio; 

 Considerato che, allo stato attuale, nel Paese, l’Istituto 
nazionale per le malattie infettive «Lazzaro Spallanzani» 
IRCCS dispone delle strutture e dei posti letto idonei alla 
gestione di pazienti affetti da patogeni biologici di classe 
di rischio 4; 

 Considerato il rischio di importazione di casi nel terri-
torio nazionale mediante traffico aereo e marittimo inter-
nazionale proveniente da aree interessate dalla diffusione 
del virus; 

 Ritenuta, pertanto, la necessità di adottare specifiche 
misure contingibili e urgenti di sorveglianza sanitaria e 
trattamento dei casi asintomatici e sintomatici; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     In considerazione del focolaio in corso causato dal 
virus Bundibugyo (BVD), le misure stabilite dalla pre-
sente ordinanza si applicano a chiunque provenga diret-
tamente o indirettamente, dalla Repubblica Democratica 
del Congo e dall’Uganda o che sia stato nelle medesime 
aree fino a ventuno giorni prima dell’ingresso in territorio 
nazionale.   

  Art. 2.

      Obbligo di dichiarazione e comunicazione    

     1. I soggetti di cui all’art. 1 che, con qualunque mezzo 
di trasporto, fanno ingresso nel territorio nazionale sono 
tenuti a effettuare, immediatamente e comunque non oltre 
ventiquattro ore dall’ingresso, un’apposita dichiarazione 
firmata, sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 47 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, 
secondo il modello allegato alla presente ordinanza (al-
legato 1), al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda 
sanitaria locale di residenza o domicilio. 

 2. Le regioni e le province autonome provvedono ad 
inviare ai seguenti indirizzi    e-mail    dip.prevenzione@sa-
nita.it   e   segr.dgprev@sanita.it   entro ventiquattro ore, il 
riferimento    e-mail    a cui devono essere inviate le dichia-
razioni di cui al comma 1, dandone altresì massima diffu-
sione pubblica sui rispettivi canali e mezzi di comunica-
zione istituzionale. 

 3. È altrimenti possibile recarsi direttamente presso il 
Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria locale 
di residenza o domicilio per consegnare la dichiarazione.   

  Art. 3.

      Obblighi dei vettori aerei, degli armatori marittimi, dei 
gestori aeroportuali e delle autorità di sistema portuale    

     1. I vettori aerei e gli armatori marittimi che accedono 
al territorio nazionale avvisano, anche in lingua inglese, 
i rispettivi passeggeri che le persone che provengono, di-
rettamente o indirettamente, dalle aree indicate all’art. 1 e 
accedono al territorio nazionale sono soggette alla disci-
plina stabilita dalla presente ordinanza e devono compila-
re e sottoscrivere il modulo all’allegato 1. 

 2. I vettori aerei e gli armatori marittimi, provenienti 
dalle aree indicate all’art. 1, con destinazione nel terri-
torio nazionale, sia mediante collegamenti diretti sia tra-
mite scali intermedi, assicurano che a tutti i passeggeri in 
ingresso nel territorio dello Stato sia distribuito l’apposito 
modulo allegato al presente provvedimento, da compilar-
si prima dell’accesso nel territorio nazionale. 

 3. I moduli debitamente compilati sono acquisiti dal 
personale del vettore aereo o dell’esercente il trasporto 
marittimo e trasmessi, tramite il gestore aeroportuale ov-
vero l’autorità portuale competente, alle Autorità sanita-
rie territorialmente competenti, e in particolare agli Uffici 
di sanità marittima, aerea e di frontiera (USMAF) del Mi-
nistero della salute e alle Aziende sanitarie locali. Resta 
fermo l’obbligo di effettuare le comunicazioni previste 
dall’art. 2. 

 4. Qualora un passeggero manifesti sintomi compatibi-
li con una possibile infezione da Bundibugyo virus dise-
ase (BVD), il medesimo è immediatamente separato dal 
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resto dei passeggeri e, una volta giunto a terra, è collocato 
in isolamento temporaneo presso locali specificamen-
te individuati dai gestori aeroportuali e dalle autorità di 
sistema portuale a tale finalità destinati ed è sottoposto 
senza indugio a valutazione sanitaria da parte del perso-
nale competente degli Uffici USMAF e delle Aziende 
sanitarie locali, che adotta le ulteriori misure sanitarie e 
precauzionali ritenute necessarie.   

  Art. 4.

      Ricovero e trasporto sanitario protetto    

     1. La presa in carico e la gestione sanitaria dei pazien-
ti di cui al comma 4 dell’art. 3 della presente ordinanza 
sono effettuate nel rispetto delle indicazioni contenute 
nelle circolari del Ministero della salute applicabili alla 
specifica situazione epidemiologica. 

 2. Il personale incaricato dell’assistenza, della per-
manenza nei locali destinati all’isolamento temporaneo 
e dell’eventuale trasferimento dei pazienti verso i centri 
autorizzati alla diagnosi e al trattamento deve impiegare 
i dispositivi di protezione individuale prescritti dalla nor-
mativa vigente e dai protocolli sanitari applicabili. 

 3. Concluso il trasporto del paziente, il mezzo impiega-
to e i materiali utilizzati sono sottoposti alle operazioni di 
sanificazione biologica previste dalla normativa vigente e 
dai protocolli sanitari applicabili.   

  Art. 5.

      Dati personali, ambito territoriale di efficacia e durata    

     1. Le specifiche misure da adottare, distinte per asin-
tomatici e sintomatici, e i criteri di valutazione medici ed 
epidemiologici del rischio sono descritti nella circolare 
del Ministero della salute avente ad oggetto: «Malattia da 
Virus Ebola (MVE) causata dal virus Bundibugyo (Bun-
dibugyo virus disease - BVD;    Orthoebolavirus bundibug-
yoense   ) - Indicazioni operative per l’attuazione dell’or-
dinanza del Ministro della salute “Procedure operative e 
misure di sorveglianza sanitaria relative alla Malattia da 
Virus Ebola (MVE)” del 29 maggio 2026 in materia di 
auto segnalazione, sorveglianza sanitaria, stratificazione 
del rischio e gestione dei casi, dei contatti di caso e dei 
soggetti in arrivo dalla Repubblica Democratica del Con-
go e dall’Uganda» del 29 maggio 2026, che è allegata 
alla presente ordinanza (allegato 2) e il cui contenuto ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Nei casi di rischio basso, come definito dalla cir-
colare di cui al comma 1, è disposto l’automonitoraggio 
quotidiano dei sintomi, inclusa la misurazione della tem-
peratura corporea fino al ventunesimo giorno con almeno 
un contatto di verifica da parte del Dipartimento di pre-
venzione dell’Azienda sanitaria competente per territorio. 

Nei casi di rischio moderato, come definito dalla circolare 
cui al comma 1, è disposta la sorveglianza sanitaria attiva, 
con monitoraggio giornaliero da parte del Dipartimento 
di prevenzione dell’Azienda sanitaria competente per 
territorio fino al ventunesimo giorno, nonché l’obbligo 
per il soggetto di comunicare preventivamente eventuali 
spostamenti fuori dalla regione o provincia autonoma di 
permanenza. Nei casi di rischio alto, come definito dal-
la circolare di cui al comma 1, è disposta la quarantena, 
unitamente alla sorveglianza sanitaria attiva e al monito-
raggio giornaliero fino al ventunesimo giorno dall’ultima 
esposizione o dall’uscita dall’area di specifica attenzione. 

 3. Il livello massimo di misura si applica ai soggetti 
con esposizione ad alto rischio, come definito dalla cir-
colare di cui al comma 1, indipendentemente dall’area di 
provenienza, nonché ai soggetti sintomatici classificabili 
come persona da valutare, caso probabile o caso confer-
mato. In tali ipotesi, è attivato il percorso sanitario in bio-
contenimento, secondo le procedure nazionali e i pazienti 
sono inviati presso l’Ospedale nazionale di riferimento 
INMI «Lazzaro Spallanzani» di Roma. 

 4. Le misure di cui al presente articolo sono applicate 
secondo criteri di proporzionalità, gradualità e massima 
precauzione, e possono essere rimodulate dall’autorità sa-
nitaria competente in relazione all’evoluzione del quadro 
epidemiologico e alle evidenze scientifiche disponibili.   

  Art. 6.

      Dati personali, ambito territoriale di efficacia e durata    

     1. I dati personali raccolti nell’ambito delle attività di-
sciplinate dalla presente ordinanza sono trattati dall’Auto-
rità sanitaria competente per motivi di interesse pubblico 
nel settore della sanità pubblica ai sensi dell’art. 9, para-
grafo 2, del regolamento UE 2016/679 nel rispetto delle 
disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati per-
sonali ivi incluse quelle relative al segreto professionale. 

 2. La presente ordinanza è integrata dagli allegati 1 e 
2 che ne costituiscono parte integrante ed è tradotta in 
inglese, spagnolo e francese. 

 3. La presente ordinanza si estende a tutto il territorio 
nazionale e resta efficace per centoventi giorni a decorre-
re dalla data odierna. 

 La presente ordinanza viene inviata agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 29 maggio 2026 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 maggio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, n. 587 
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 ALLEGATO 1

  

Ministero della Salute 
MALATTIA DA Malattia da Virus Bundibugyo – Bundibugyo virus disease (BVD)  

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

Declaration in lieu of an affidavit made pursuant to Article 47 of Presidential Decree No. 445 of 28 December 2000 

I soggetti provenienti da aree interessate da trasmissione attiva di MVE sono tenuti a comunicare il proprio 
ingresso nel territorio nazionale al Dipartimento di Prevenzione territorialmente competente entro 24 ore 
dall’arrivo. 

Individuals coming from areas affected by active transmission of MVE are required to notify the competent 
local Department of Prevention of their entry into the national territory within 24 hours of arrival. 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________, consapevole delle responsabilità penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000, dichiara quanto segue:

The undersigned ________________________________________, aware of the criminal penalties provided 
for by Article 76 of Presidential Decree no. 445/2000 in the event of false statements, pursuant to and for the 
purposes of Article 47 of Presidential Decree no. 445/2000, hereby declares as follows: 

Cognome / Surname: ________________________________________________ 

Nome / Name: ______________________________________________________ 

Genere / Gender: _________________________________________________ 

Data di nascita / Date of birth: ____ / ____ / ________ 

Contatti del viaggiatore / Traveller’s contacts: 

(hotel, gruppo/group, telefono/mobile, indirizzo/address, e-mail) 
_______________________________________________________________________________________ 

ORIGINE GEOGRAFICA/GEOGRAPHICAL ORIGIN 
Paese di residenza/Country of residence

Proveniente da (Specificare tutto l'itinerario di 
viaggio) /Traveling from (Please specify the full 
travel itinerary) 
Data di arrivo in Italia/ Date of arrival in Italy ___/___/____

Mezzi di trasporto utilizzati fino al domicilio in Italia 
/ Means of transport used to reach the place of 
residence in Italy 
Indirizzo nei 21 giorni successivi all’arrivo/full 
address for the 21 days following the arrival 
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Data di compilazione / Date of completion: ____ / ________/_________ 

Si allega fotocopia documento di identità/ A copy of a valid identity document is attached. 

Si acconsente al trattamento dei dati personali di cui alla presente/ use of personal data and rights of the declarant  

FIRMA/SIGNATURE 

__________________________ 

USO DEI DATI PERSONALI E DIRITTI DEL DICHIARANTE/USE OF PERSONAL DATA AND RIGHTS OF THE DECLARANT 

Tutte le specifiche riguardo all’uso dei dati personali e ai diritti del dichiarante sono indicate nella nota “Informativa privacy” pubblicata 
sul sito istituzionale nella sezione “Informativa Privacy ai sensi del Regolamento UE 679/2016”  

All details regarding the use of personal data and the rights of the declarant are provided in the “Privacy Notice” published on the 
institutional website under the section “Privacy Notice pursuant to EU Regulation 679/2016.” 

CASO A – Dichiarazione raccolta dalle Autorità Sanitarie di Frontiera / CASE A – Declaration collected by Border Health Authorities 

1. Titolare del trattamento / Data Controller

Ministero della Salute – Ufficio di sanità marittima e aerea di frontiera (USMAF)-Dipartimento della Prevenzione, della Ricerca e 
dell’Emergenza Sanitaria, Viale Giorgio Ribotta 5, 00144 Roma. Contatti DPO: rpd@sanita.it / Ministry of Health – Offices of Maritime, 
Air and Border Health (USMAF) -Department for Prevention, Research and Health Emergency, Viale Giorgio Ribotta 5, 00144 Rome. 
DPO contact: rpd@sanita.it 

Vedi informativa sul trattamento dei dati personali allegato A1. 

CASO B – Dichiarazione raccolta dal Dipartimento di Prevenzione -Regione competente / CASE B – Declaration collected by the 
competent Prevention Department -Region  

1. Titolare del trattamento / Data Controller

La Regione o l’Azienda Sanitaria Locale (ASL) territorialmente competente che riceve la presente dichiarazione. I riferimenti del Titolare 
e del relativo DPO sono indicati nell’informativa specifica pubblicata sul sito istituzionale dell’ente competente. / The competent 
Region or Local Health Authority (ASL) receiving this declaration. The Data Controller’s details and the relevant DPO contacts are 
provided in the specific privacy notice published on the institutional website of the competent authority. 

L’informativa per il trattamento dei dati personali sarà fornita dalle regioni/dipartimenti prevenzione. 

Dipartimento di Prevenzione / Regione competente / CASE B –  
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (art. 13 Reg. UE 679/2016 – GDPR)
Le seguenti informazioni si applicano in funzione dell’autorità che raccoglie la presente dichiarazione. 

CASO A – Dichiarazione raccolta dalle Autorità Sanitarie di Frontiera

1. Titolare del trattamento
Ministero della Salute – Direzione Generale della Prevenzione, in persona del Direttore Generale esercente le funzioni di 
titolare. 

in viale Giorgio Ribotta, 5 – 00144 Roma 

E-mail: segr.dgprev@sanita.it

PEC: dgprev@postacert.sanita.it  

2. Responsabile della protezione dei dati personali

Il responsabile della protezione dei dati del Ministero della salute è contattabile in viale Giorgio Ribotta, 5 – 00144 Roma

email rpd@sanita.it

2. Finalità e base giuridica
I dati sono trattati per finalità di sorveglianza sanitaria alle frontiere, prevenzione e controllo delle malattie infettive, ai sensi 
dell’art. 6 e 9, par. 2, lett. i) del GDPR nonché del Regolamento sanitario internazionale (2005), Regolamento UE 
2022/2371 del parlamento europeo e del consiglio relativo alle gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero, 
Dichiarazione di emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale (PHEIC) del 16 maggio 2026 dell’OMS.  

3. Categorie di dati trattati
Dati identificativi, di contatto e dati relativi alla salute (potenziale rischio di esposizione a malattia infettiva), qualificati come 
dati particolari ai sensi dell’art. 9 GDPR. 

4. Destinatari
I dati potranno essere trasmessi al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL territorialmente competente e, ove necessario, alle 
autorità sanitarie internazionali (es. ECDC, OMS) 

5. Conservazione
Il titolare tratta i dati personali per il tempo strettamente necessario alle finalità di cui sopra e, comunque, per un periodo 
non superiore a 120 giorni decorsi i quali saranno cancellati o resi definitivamente anonimi. 
6. Diritti dell’interessato
L’interessato ha diritto di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione del trattamento e opposizione (artt. 15-21 GDPR) nei 
limiti previsti e ove applicabili dalla legge, nonché di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 
(www.garanteprivacy.it). 

Istanze: Ministero della Salute - Direzione Generale della Prevenzione  

E-mail: segr.dgprev@sanita.it

PEC: dgprev@postacert.sanita.it  

7. Modalità di trattamento
Il trattamento dei dati personali è effettuato dal personale sanitario degli USMAF soggetto a segreto professionale, con 
modalità elettroniche e cartacee, per mezzo delle operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, 
consultazione, estrazione, utilizzo, comunicazione, cancellazione e distruzione dei dati.  
Non è previsto un processo decisionale automatizzato ai sensi dell'art. 22 del Regolamento. 
8. Trasferimento dei dati personali extra-UE
I dati potranno essere trasmessi alle autorità sanitarie internazionali (es. ECDC, OMS)

ALL. A1 
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INFORMATION NOTICE ON THE PROCESSING OF PERSONAL DATA (Art. 13 EU Reg. 679/2016 – GDPR) 

The following information applies depending on the authority collecting this declaration. 

CASE A – Declaration collected by the Border Health Authorities

1. Data Controller 
Ministry of Health – Directorate General for Prevention, represented by the Director General acting as data controller, Viale
Giorgio Ribotta 5 – 00144 Rome. E-mail: segr.dgprev@sanita.it – PEC: dgprev@postacert.sanita.it

2. Data Protection Officer (DPO) 
The Data Protection Officer of the Ministry of Health can be contacted at Viale Giorgio Ribotta 5 – 00144 Rome – e-mail:
rpd@sanita.it

3. Purpose and legal basis
Data are processed for the purpose of health surveillance at borders, prevention and control of infectious diseases,
pursuant to Arts. 6 and 9(2)(i) GDPR, as well as the International Health Regulations (2005), EU Regulation 2022/2371 of
the European Parliament and of the Council on serious cross-border threats to health, and the Public Health Emergency of
International Concern (PHEIC) declared by the WHO on 16 May 2026.

4. Categories of data processed
Identification and contact data, and health-related data (potential risk of exposure to infectious disease), classified as
special categories of data pursuant to Art. 9 GDPR.

5. Recipients
Data may be transmitted to the competent local Prevention Department (ASL) and, where necessary, to international health
authorities (e.g. ECDC, WHO).

6. Retention period
The data controller processes personal data for the time strictly necessary for the above purposes and, in any case, for a
period not exceeding 120 days, after which they will be deleted or rendered permanently anonymous.

7. Rights of the data subject
The data subject has the right of access, rectification, erasure, restriction of processing and objection (Arts. 15–21 GDPR),
within the limits provided and where applicable by law, as well as the right to lodge a complaint with the Italian Data
Protection Authority (www.garanteprivacy.it). Requests: Ministry of Health – Directorate General for Prevention. E-mail:
segr.dgprev@sanita.it – PEC: dgprev@postacert.sanita.it

8. Processing modalities
Personal data are processed by the healthcare staff of the USMAF (Uffici di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera), bound
by professional secrecy, using electronic and paper-based means, through operations of collection, recording, organisation,
storage, consultation, extraction, use, communication, erasure and destruction of data. No automated decision-making
process as referred to in Art. 22 of the Regulation is envisaged.

9. Transfer of personal data outside the EU
Data may be transmitted to international health authorities (e.g. ECDC, WHO).

CASE B – Declaration collected by the competent Prevention Department / Region

The data controller is the competent Region or Local Health Authority (ASL) receiving this declaration. The Data 
Controller's details and the relevant DPO contacts are indicated in the specific privacy notice published on the institutional 
website of the competent authority. 
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 ALLEGATO 2

  

MMinistero della Salute 
DIPARTIMENTO DELLA PREVENZIONE, DELLA RICERCA E DELLE EMERGENZE 

SANITARIE 
Ufficio 3 – Emergenze Sanitarie 

DIREZIONE GENERALE DELLE EMERGENZE SANITARIE 
Ufficio 2 – Prevenzione e profilassi delle malattie trasmissibili 

Ufficio 5 – Cooperazione internazionale per la gestione delle emergenze sanitarie 

DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE 
Ufficio 2 – Coordinamento tecnico ed adempimenti amministrativo contabili degli USMAF-SASN 

A  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
presidente@pec.governo.it 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI E 
LE AUTONOMIE 
affariregionali@pec.governo.it 

Dipartimento della salute umana, della salute 
animale e dell'ecosistema (One Health), e dei 
rapporti internazionali 
SEDE 

Ufficio 3 DGSA - Sanità animale, direzione 
operativa del Centro nazionale di lotta ed 
emergenza contro le malattie animali e Sistema 
I&R 
SEDE 

U.S.M.A.F. – S.A.S.N. Uffici di Sanità 
Marittima, Aerea e di Frontiera  
LORO SEDI 

Commissione salute della Conferenza delle 
Regioni 
Conferenza@pec.regioni.it 

Assessorati alla Sanità Regioni Statuto Ordinario 
e Speciale  
LORO SEDI 

Assessorati alla Sanità Province Autonome 
Trento e Bolzano 
LORO SEDI 

Coordinamento Interregionale della Prevenzione 
coordinamentointerregionaleprevenzione@regio
ne.veneto.it 
Area.sanitasociale@pec.regione.veneto.it 

Protezione Civile 
Coordinamento.emergenza@protezionecivile.it 
protezionecivile@pec.governo.it 

Ministero Economia e Finanze 
mef@pec.mef.gov.it  

Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
mailto:gabinetto@pec.mise.gov.it  
gabinetto@pec.mimit.gov.it 

Ministero Infrastrutture e 
Trasporti 
ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it  
segreteria.ministro@pec.mit.gov.it 

Ministero Del Lavoro e Politiche Sociali 
segreteriaministro@pec.lavoro.gov.it  
gabinettoministro@pec.lavoro.gov.it 

Ministero della Cultura  
mbac-udcm@mailcert.beniculturali.it  

Ministero del Turismo 
ufficiodigabinetto.turismo@pec.it 

Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale 
gabinetto.ministro@cert.esteri.it  
ministero.affariesteri@cert.esteri.it 

Ministero della Difesa Ispettorato Generale della 
Sanità Militare  
stamadifesa@postacert.difesa.it  
stato_maggiore_difesa@postacert.difesa.it 

Ministero dell’Università e della Ricerca 
uffgabinetto@postacert.istruzione.it 
mur@postacert.istruzione.it 
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Ministero dell’Istruzione e del Merito 
uffgabinetto@postacert.istruzione.it 

Ministero dell’Interno 
gabinetto.ministro@pec.interno.it  
gabinetto.mininterno@pec.interno.it 

Ministero della Giustizia 
capo.gabinetto@giustiziacert.it  

Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria 
Direzione Generale dei Detenuti e del 
Trattamento 
Ministero Della Giustizia 
prot.dgdt.dap@giustiziacert.it  
gabinetto.ministro@giustiziacert.it  

Ministero dell'agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste 
ministro@pec.politicheagricole.gov.it 
masaf@pec.masaf.gov.it 

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza 
Energetica 
segreteria.ministro@pec.minambiente.it 
mase@pec.mase.gov.it 

Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) 
anci@pec.anci.it  

Federazione Nazionale Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri 
segreteria@pec.fnomceo.it  

FNOPI Federazione Nazionale Ordini 
Professioni Infermieristiche 
federazione@cert.fnopi.it  

FNOPO Federazione Nazionale degli Ordini 
della Professione di Ostetrica 
presidenza@pec.fnopo.it  

FNOVI Federazione Nazionale Ordini Veterinari 
Italiani  
info@fnovi.it   

FOFI Federazione Ordini Farmacisti Italiani 
posta@pec.fofi.it  

Federazione Nazionale Ordini dei TSRM e delle 
Professioni Sanitarie Tecniche, della 
Riabilitazione e della Prevenzione  
federazione@pec.tsrm.org 

Istituti Zooprofilattici Sperimentali 

Azienda Ospedaliera - Polo Universitario 
Ospedale Luigi Sacco 
protocollo.generale@pec.asst-fbf-sacco.it  

Comando Carabinieri Tutela della Salute – NAS  
srm20400@pec.carabinieri.it  

COMANDO GENERALE CORPO DELLE 
CAPITANERIE DI PORTO CENTRALE 
OPERATIVA  
cgcp@pec.mit.gov.it  

ENAC  
protocollo@pec.enac.gov.it 

Direzione Sanità Rete Ferroviaria Italiana Gruppo FS 
italiane 
segreteriads@rfi.it 

Istituto Superiore di Sanità 
protocollo.centrale@pec.iss.it  

Centro nazionale Sangue  (CNS) 
cns@iss.i 
Centro Nazionale Trapianti (CNT) 
cnt@iss.it 

Istituto Nazionale per le Malattie Infettive – 
IRCCS “Lazzaro Spallanzani” 
direzionegenerale@pec.inmi.it  

Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) 
protocollo@pec.aifa.gov.it 
presidenza@pec.aifa.gov.it 

Istituto Nazionale delle Assicurazioni contro fli 
Infortuni sul Lavoro (INAIL) 
direttoregenerale@inail.it 
presidenza@inail.it 

CROCE ROSSA ITALIANA        
REPARTO NAZIONALE DI SANITA’ PUBBLICA 
sg@cert.cri.it 

CORPO ITALIANO DI SOCCORSO 
DELL’ORDINE DI MALTA 
operazionielogistica@cisom.org 

Centro Internazionale Radio Medico (CIRM) 
fondazionecirm@pec.it  

Istituto Nazionale per la promozione della salute 
delle popolazioni migranti e per il contrasto delle 
malattie della povertà (INMP)  
inmp@pec.inmp.it  

Federazione delle Società Medico-Scientifiche 
Italiane (FISM) 
fism.pec@legalmail.it  

Direzione Generale Programmazione Sanitaria 
DGPROGS SEDE 

Ordine Nazionale dei Biologi 
protocollo@peconb.it  
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Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 
AGENAS 
agenas@pec.agenas.it  

Federazione Nazionale degli Ordini dei 
CHIMICI e dei FISICI 
segreteria@pec.chimici.it 

Dipartimento per le Politiche della Famiglia 
ROMA 
segredipfamiglia@pec.governo.it 

Dipartimento per le Politiche in favore delle 
persone con disabilità ROMA 
ufficio.disabilita@pec.governo.it 

Uff. Voli di Stato 
ufficiovoli@governo.it   
ufficiovoli@mailbox.governo.it 

Dipartimento della Protezione Civile  
salaoperativa@protezionecivile.it        
protezionecivile@pec.governo.it 

MINISTERO INTERNO 
Gabinetto 
gabinetto.ministro@interno.it  
gabinetto.ministro@pec.interno.it 

Dip. Vigili del fuoco, Soccorso pubblico e  Difesa 
civile 
uff.gabinetto@vigilfuoco.it        
segreteria.capodipartimento@cert.vigilfuoco.it 

Dip. Pubblica sicurezza 

centrosituazioni@poliziadistato.it   
dipps001.0230@pecps.interno.it 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
unita.crisi@esteri.it       
segr.unita-crisi@cert.esteri.it 

STATO MAGGIORE AERONAUTICA MILITARE 
Sala situazioni 
aerosquadraregione1@aeronautica.difesa.it 
aerosquadraregione1.s2v.sit@aeronautica.difesa.it    
aerosquadraregione1@postacert.difesa.it 

DIREZIONE SANITA’ RETE FERROVIARIA 
ITALIANA – GRUPPO FS ITALIANE 
segreteriads@rfi.it  

PREFETTURE DI DESTINAZIONE 

Roma   
telex.pref_roma@interno.it   protocollo.prefrm@p
ec.interno.it 
telex.prefrm@pec.interno.it 

Milano  
prefettura.milano@interno.it    
protocollo.prefmi@pec.interno.it 

cc Ufficio di Gabinetto 
SEDE 

OGGETTO: Malattia da Virus Ebola (MVE) causata dal virus Bundibugyo (Bundibugyo virus 
disease - BVD; Orthoebolavirus bundibugyoense) - Indicazioni operative per l’attuazione 
dell’Ordinanza del Ministro della salute “Procedure operative e misure di sorveglianza sanitaria 
relative alla Malattia da Virus Ebola (MVE)” del 29 maggio 2026 in materia di autosegnalazione, 
sorveglianza sanitaria, stratificazione del rischio e gestione dei casi, dei contatti di caso e dei 
soggetti in arrivo dalla Repubblica Democratica del Congo e dall’Uganda. 

1. Premessa

Facendo seguito alla Circolare dello scrivente Ministero prot. n. 3721 del 18/05/2026 e all' Ordinanza 
del Ministro della salute “Procedure operative e misure di sorveglianza sanitaria relative alla Malattia 
da Virus Ebola (MVE)” del 29 maggio 2026 (Allegato A), considerato l'attuale quadro epidemiologico 
internazionale relativo alla malattia da virus Ebola (MVE), causata dalla specie Bundibugyo nella 
Repubblica Democratica del Congo e in Uganda, e per il quale è stata dichiarata, il 16 maggio 2026, 
dal Direttore Generale dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), un'emergenza di salute 
pubblica di rilevanza internazionale (Public Health Emergency of International Concern -  PHEIC), 
come definito dal Regolamento Sanitario Internazionale 2005 -RSI- (International Health Regulations 
IHR), al fine di garantire uniformità delle procedure operative sul territorio nazionale, si rappresenta 
quanto segue. 
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Pur considerando il basso rischio di infezione da MVE sul territorio nazionale, il Ministro della salute 
nel principio di massima precauzione ha emanato la suddetta Ordinanza. 

Questa Circolare fornisce alle Regioni e Province autonome, ai Dipartimenti di Prevenzione delle 
Aziende sanitarie locali e agli altri Enti competenti, le indicazioni operative per la valutazione, la 
stratificazione del rischio, l'informazione sanitaria e l'eventuale monitoraggio e le attività di sanità 
pubblica nei confronti dei viaggiatori, cittadini italiani e stranieri, in rientro nel territorio nazionale dai 
Paesi interessati dal focolaio di malattia da virus Bundibugyo  nei 21 giorni precedenti l'arrivo in Italia, 
come individuati e aggiornati dal Ministero della salute sulla base dell'evoluzione epidemiologica e 
delle indicazioni delle autorità sanitarie internazionali.  

1. Ambito di applicazione

Le misure della presente Circolare si applicano a chiunque faccia ingresso nel territorio nazionale, 
indipendentemente dalla nazionalità, provenendo, direttamente o indirettamente, dalla Repubblica 
Democratica del Congo o dall’Uganda, ovvero sia stato nei medesimi Paesi nei 21 giorni precedenti 
l’ingresso in Italia, secondo quanto previsto dall’Ordinanza del Ministro della salute “Procedure 
operative e misure di sorveglianza sanitaria relative alla Malattia da Virus Ebola (MVE)” del 29 maggio 
2026. 

Ai fini delle presenti indicazioni, sono considerati, allo stato attuale, come Paesi interessati dal focolaio 
di malattia da virus Bundibugyo/Ebola: 

• Repubblica Democratica del Congo

• Uganda

Per “area specifica di attenzione” si intende un’area geografica nella quale sia documentata o ritenuta 
possibile una trasmissione del virus, ovvero un’area per la quale, in ragione del rischio epidemiologico, 
della mobilità della popolazione o di altre valutazioni di sanità pubblica, sia indicata una valutazione 
rafforzata dei viaggiatori nei 21 giorni successivi all’uscita dall’area.  

 Le arre di specifica attenzione individuate sono disponibili al link 
https://www.ecdc.europa.eu/en/ebola-virus-disease-outbreak-democratic-republic-congo-and-uganda   

L’elenco dei Paesi e delle aree specifiche di attenzione potrà essere aggiornato dal Ministero della 
salute sulla base dell’evoluzione epidemiologica e delle indicazioni rese disponibili da OMS, ECDC e 
altre autorità sanitarie internazionali competenti. 

2. Obbligo di autosegnalazione

TEMPISTICA: entro 24 ore dall'ingresso nel territorio nazionale 

In attuazione dell’articolo 2 dell’Ordinanza del Ministro della salute “Procedure operative e misure di 
sorveglianza sanitaria relative alla Malattia da Virus Ebola (MVE)” del 29 maggio 2026, i soggetti di 
cui all’articolo 1 della suddetta Ordinanza sono tenuti a inviare al Dipartimento di prevenzione 
dell’Azienda sanitaria locale di residenza/domicilio, entro 24 ore dall’ingresso nel territorio nazionale, 
apposita dichiarazione firmata sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, utilizzando il modello allegato all’Ordinanza medesima. 

La dichiarazione deve essere trasmessa anche in assenza di sintomi.  
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Le Regioni e le Province autonome provvedono a comunicare al Ministero della salute, agli indirizzi 
dip.prevenzione@sanita.it e segr.dgprev@sanita.it, entro 24 ore dalla pubblicazione dell’Ordinanza, il 
riferimento e-mail a cui devono essere inviate le comunicazioni di cui al presente paragrafo, dandone 
altresì massima evidenza sui rispettivi canali di comunicazione istituzionale. 

Nel rispetto dell’art. 6 della già citata ordinanza, i dati personali raccolti nell’ambito delle attività 
descritte sono trattati dall’Autorità sanitaria competente per motivi di interesse pubblico nel settore 
della sanità pubblica ai sensi degli artt. 6 e 9, paragrafo 2 lettera i, del Regolamento UE 2016/679 
(GDPR) nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati personali ivi incluse 
quelle relative al segreto professionale. 

L’obbligo di autosegnalazione introdotto con la citata ordinanza sostituisce e supera le indicazioni 
diramate tramite la Circolare prot. num. 0003721-18/05/2026-DPRES-MDS-P.  

3. Ruolo degli USMAF-SASN, dei vettori e dei gestori dei Punti di ingresso

Ove il soggetto venga individuato presso un Punto di ingresso internazionale, gli USMAF-SASN 
assicurano l’informazione sanitaria e, per quanto di competenza, il raccordo con il Dipartimento di 
prevenzione territorialmente competente per il luogo di destinazione o permanenza del viaggiatore. 

I vettori aerei e gli armatori che accedono al territorio nazionale assicurano, secondo quanto previsto 
dall’Ordinanza del Ministro della salute, adeguata informazione ai passeggeri provenienti, direttamente 
o indirettamente, dalle aree di cui sopra e curano, per quanto di competenza, la raccolta e la consegna
della dichiarazione sanitaria alle Autorità sanitarie competenti.

Nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, quale il Regolamento 
(UE) 2016/679 (GDPR), così come recepito dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, modificato 
dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, la raccolta della suddetta documentazione dovrà avvenire 
con modalità idonee (ad esempio plico in busta chiusa) a garantire la riservatezza delle informazioni 
contenute e ad evitare accessi non autorizzati o divulgazioni indebite e la consegna alla sola autorità 
sanitaria destinataria. 

Qualora durante il volo il passeggero in ingresso in Italia da Paese con focolaio attivo di Malattia da 
Virus Bundibugyo (così come qualunque passeggero o membro dell’equipaggio che sia stato in uno 
dei suddetti Paesi negli ultimi 21 giorni) presenti uno o più sintomi, lo stesso segnalerà immediatamente 
la circostanza al personale di volo. 

L’aereo potrà atterrare solo presso gli aeroporti sanitari identificati ai sensi del Decreto 
Interministeriale del Ministro della salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
e con il Ministro dell’economia e delle finanze del 3 aprile 2017. 

4. Valutazione e gestione di sanità pubblica

4.1 Valutazione iniziale del viaggiatore

Il Dipartimento di Prevenzione effettua la valutazione entro 24 ore dalla segnalazione (anche mediante 
contatto telefonico, videochiamata o altro mezzo idoneo) secondo l’organizzazione locale e regionale. 

La raccolta di informazioni durante l'indagine epidemiologica dovrà includere: 

• Dati identificativi, recapito telefonico e indirizzo di posta elettronica

 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2026

 

• Domicilio o luogo di permanenza in Italia e relativo recapito

• Data di ingresso nel territorio nazionale

• Paese o Paesi visitati e relative aree visitate nei 21 giorni precedenti con indicazione delle date
di ingresso e uscita,

• eventuali esposizioni in ambito sanitario/assistenziale (comprese esposizioni professionali, es in
laboratorio), durante celebrazioni funerarie, in ambiente familiare, lavorativo, sessuali o in
ambito zoonotico (contatti con animali, carcasse, fluidi, urine o feci di animali) esposizione
ambientale (transito in grotte o miniere) consumo di carne di animali selvatici (bushmeat);

• se siano stati utilizzati dispositivi di protezione individuale adeguati in caso di attività sanitarie,
laboratoristiche, assistenziali o funerarie, e se la struttura in cui il soggetto ha operato abbia
attivato le appropriate misure di prevenzione e controllo delle infezioni (Infection Prevention-
Control -IPC);

• Se il viaggiatore ha riferito situazioni con potenziale esposizione non riconosciuta;

• Presenza o assenza di sintomi compatibili con malattia da virus Ebola;

• Se il viaggiatore prevede spostamenti fuori dalla giurisdizione sanitaria durante il periodo di
osservazione.

4.2. Educazione sanitaria dei viaggiatori 

Tutti i viaggiatori soggetti ad autosegnalazione devono ricevere informazioni chiare, comprensibili e, 
ove necessario, multilingue, su: 

• Segni e sintomi della malattia da virus Ebola

• Modalità di automonitoraggio e misurazione della temperatura corporea

• Necessità di autoisolarsi immediatamente in caso di sintomi

• Necessità di non recarsi autonomamente in pronto soccorso, ambulatori o studi medici senza
preventiva comunicazione all'autorità sanitaria

• Numeri e recapiti da contattare in caso di sintomi o dubbi

• Modalità per identificare una stanza idonea all'isolamento temporaneo, preferibilmente con
bagno dedicato

• Obbligo di comunicare preventivamente eventuali spostamenti fuori dal territorio di
competenza durante il periodo di osservazione

4.3 Valutazione del rischio 

4.3.1 Provenienza geografica 

A. Aree di specifica attenzione
B. Aree non di specifica attenzione

Ai fini delle presenti indicazioni, sono considerati, allo stato attuale, Paesi interessati dal 
focolaio di malattia da virus Bundibugyo/Ebola: 
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• Repubblica Democratica del Congo;

• Uganda.

Si intende per “area di specifica attenzione” la provincia che include la zona sanitaria affetta, 
ovvero nella quale sia documentata o ritenuta possibile una trasmissione del virus, o un’area 
per la quale, in ragione del rischio epidemiologico, della mobilità della popolazione o di altre 
valutazioni di sanità pubblica, sia indicata una valutazione rafforzata dei viaggiatori nei 21 
giorni successivi all’uscita, come evidenziato nella pagina dedicata dell’ECDC 
(https://www.ecdc.europa.eu/en/ebola-virus-disease-outbreak-democratic-republic-congo-
and-uganda) includendo nella definizione anche le città con casi importati.  

4.3.2 Esposizione 

 Esposizioni ad alto rischio 

Deve essere considerata a rischio elevato la persona che soddisfa il criterio epidemiologico e 
almeno una delle seguenti condizioni: 

• Contatto ravvicinato ( 1 metro) senza adeguati DPI con caso probabile/confermato
sintomatico (tosse, vomito, sanguinamento, diarrea)

• Rapporto sessuale non protetto con un caso fino a tre mesi dalla guarigione

• Contatto diretto con materiale contaminato da liquidi biologici di un caso probabile o
confermato

• Esposizione percutanea (es. puntura d'ago) o mucosale a liquidi biologici, tessuti o
campioni di laboratorio di un caso probabile o confermato

• Partecipazione a riti funebri con esposizione diretta a resti umani in o provenienti da aree
colpite, senza adeguati DPI

• Contatto diretto con pipistrelli, roditori o primati non umani vivi o morti da aree colpite,
oppure contatto con carne di animali selvatici.

Esposizione non ad alto rischio  

Esposizioni potenziali che non rientrano nella definizione di esposizione ad alto rischio come 
ad esempio: contatto casuale o condivisione di spazi confinati con una persona febbrile, 
autonoma e in grado di deambulare (ad esempio sala di attesa, mezzo pubblico o privato di 
trasporto incluso il mezzo aereo fuori dalla zona di vicinanza definita, contatti brevi in transito, 
nei porti o occasionali, ufficio, reception, albergo, persone che condividono ampi spazi 
all'aperto senza interazioni prolungate, operatori sanitari e altro personale che utilizzano DPI 
adeguati per tutta la durata dell'esposizione) 
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4.4 Classificazione e gestione dei viaggiatori asintomatici (Flow Chart A, Percorso del 
viaggiatore asintomatico in rientro dalla Repubblica Democratica del Congo (RDC) e 
dall’Uganda - Allegato) 

La classificazione deve essere graduata in base alla presenza in aree specifiche di attenzione e 
all'eventuale rilevazione di situazioni con potenziale esposizione. 

No esposizione Esposizione non ad alto 
rischio 

Esposizione ad alto rischio 

Area non di 
specifica attenzione 

Rischio complessivo 
molto basso 

Rischio complessivo basso Rischio complessivo molto alto 

Area di specifica di 
attenzione 

Rischio complessivo 
moderato 

Rischio complessivo alto Rischio complessivo molto alto 

4.4.1 Viaggiatore a rischio complessivo molto basso 
Rientrano in questa categoria i viaggiatori asintomatici che non sono stati in un'area specifica 
di attenzione nei 21 giorni precedenti e che non riferiscono una o più situazioni con potenziale 
esposizione. 
Gestione: 

• educazione sanitaria
• consegna alla persona interessata dei riferimenti ASL sempre raggiungibili in caso di

comparsa dei sintomi nei 21 giorni dall’uscita del Paese affetto.
4.4.2 Viaggiatore a rischio complessivo basso 

Rientrano in questa categoria i viaggiatori asintomatici che non sono stati in un'area specifica di 
attenzione nei 21 giorni precedenti, ma che riferiscono una o più esposizioni non ad alto rischio 
e/o. 

Gestione: 
• educazione sanitaria
• consegna alla persona interessata dei riferimenti ASL sempre raggiungibili in caso di

comparsa dei sintomi nei 21 giorni dall’uscita del Paese affetto
• prescrizione di automonitoraggio quotidiano dei sintomi compatibili, inclusa la

misurazione della temperatura corporea, fino al 21° giorno compreso, dall’uscita
dell’ultima area specifica di attenzione visitata

• almeno un contatto di verifica da parte del Dipartimento di Prevenzione dopo la
valutazione iniziale

4.4.3 Viaggiatore a rischio complessivo moderato 
Rientrano in questa categoria i viaggiatori asintomatici che sono stati in un'area specifica di 
attenzione nei 21 giorni precedenti ma che non riferiscono nessuna potenziale esposizione a 
rischio. 

Gestione: 
• educazione sanitaria
• consegna alla persona interessata dei riferimenti ASL sempre raggiungibili in caso di

comparsa dei sintomi nei 21 giorni dall’uscita del Paese affetto
• sorveglianza attiva inclusa la misurazione della temperatura corporea
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• monitoraggio regolare giornaliero da parte del Dipartimento di Prevenzione fino al 21°
giorno compreso dall’uscita dell’ultima area specifica di attenzione o dall’ultima
esposizione, se successiva

• obbligo da parte del soggetto di comunicare preventivamente al Dipartimento di
Prevenzione eventuali spostamenti fuori dalla Regione o Provincia autonoma di
permanenza, non vigendo restrizioni automatiche degli spostamenti, salvo diversa
valutazione dell’autorità sanitaria competente

• comunicazione da parte della ASL/Regione di provenienza alla Regione e alla Asl di
competenza per il luogo di spostamento e successivo soggiorno, le date e le modalità di
spostamento, il luogo di soggiorno nonché provvedere all’invio dell’indagine
epidemiologica e della scheda di valutazione iniziale del soggetto

• presa in carico del soggetto ed eventuale rivalutazione dello stesso da parte del Dipartimento
di prevenzione della Regione/PA di nuovo soggiorno all’arrivo presso il territorio di
competenza.

4.4.4 Viaggiatore a rischio complessivo alto 
Rientrano in questa categoria i viaggiatori asintomatici che sono stati in un'area specifica di 
attenzione nei 21 giorni precedenti e che riferiscono un’esposizione non ad alto rischio. 
Gestione 

valutazione iniziale classificazione del rischio
educazione sanitaria (Vedi educazione sanitaria dei viaggiatori)
consegna alla persona interessata dei riferimenti Asl sempre raggiungibili in caso di
comparsa dei sintomi nei 21 giorni dall’uscita del Paese affetto
quarantena
monitoraggio regolare giornaliero da parte del Dipartimento di Prevenzione fino al 21°
giorno compreso dall’uscita dell’ultima area specifica di attenzione o dall’ultima
esposizione, se successiva

4.4.5 Viaggiatore a rischio complessivo molto alto 
Rientrano in questa categoria i viaggiatori asintomatici che riferiscono una esposizione ad alto 
rischio, indipendentemente dall’area di esposizione. Per questi viaggiatori deve essere attivato 
il trasporto in biocontenimento vedi paragrafo 9. 

5. Viaggiatori con esposizione ad alto rischio e/o persone sintomatiche durante la sorveglianza
(Flow Chart B, “Soggetti sintomatici, classificazione dei casi di Malattia da Virus Ebola (MVE)
e percorso diagnostico” Allegato)

5.1 Definizione di caso 

La presente definizione ha lo scopo di classificare i casi di malattia da virus Ebola a fini epidemiologici. 
Si basa su criteri clinici, epidemiologici, di laboratorio e di esposizione ad alto rischio, consentendo di 
identificare le persone da sottoporre ad accertamento per MVE e di distinguere i casi probabili dai casi 
confermati ai fini della notifica epidemiologica nell'UE/SEE. 

La definizione si applica ai casi associati al focolaio di MVE in corso causato dal virus Bundibugyo 
(BDBV) nella Repubblica Democratica del Congo (RDC). 
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Tabella 1 — Criteri per la definizione di caso 

Criterio Descrizione 

Criterio 
epidemiologico 

Nei 21 giorni precedenti l'insorgenza dei sintomi: soggiorno in un'area interessata dal focolaio; 
OPPURE contatto con un caso probabile o confermato di MVE. 

Criterio clinico Nel contesto del focolaio BDBV in corso nella RDC, qualsiasi persona che presenti o abbia 
presentato prima del decesso: febbre 38,6°C E almeno uno tra: cefalea intensa, vomito, diarrea, 
dolore addominale, manifestazioni emorragiche inspiegabili, insufficienza multiorgano. 
OPPURE una persona deceduta improvvisamente e senza causa apparente. 

Criterio di 
laboratorio 

Almeno uno dei seguenti: rilevazione di acido nucleico del BDBV in un campione clinico, con 
conferma mediante sequenziamento o un secondo test; isolamento di BDBV da campione 
clinico. La conferma diagnostica è di competenza esclusiva del Laboratorio Nazionale di 
Riferimento (INMI «Lazzaro Spallanzani», Roma — h24). 

Tabella 2 — Stratificazione del rischio dell'esposizione 

Livello rischio Descrizione esposizione 

Basso rischio Contatti casuali con un paziente febbrile, autonomo, in grado di deambulare. Esempi: condividere 
una sala di attesa o un mezzo pubblico di trasporto; lavorare in una reception. 

Alto rischio Persona che soddisfa il criterio epidemiologico e almeno una delle seguenti condizioni: contatto 
ravvicinato (entro un metro) senza adeguati DPI con caso probabile/confermato sintomatico (tosse, 
vomito, sanguinamento, diarrea); contatto sessuale non protetto fino a 3 mesi dalla guarigione; 
contatto diretto con materiale contaminato da liquidi biologici; esposizione percutanea o mucosale 
a liquidi biologici/tessuti/campioni; riti funebri con esposizione a resti umani da aree colpite senza 
DPI; contatto con pipistrelli/roditori/primati non umani da aree colpite o bushmeat. 

Tabella 3 — Classificazione dei casi 

Categoria Criteri di classificazione Note operative 

Persona da 
Valutare (PdV) 
— caso sospetto 

Criterio clinico E epidemiologico. OPPURE 
esposizione ad alto rischio con 1 sintomo 
(inclusa febbre di qualsiasi grado). 

Avviare immediatamente accertamento 
diagnostico. Notifica al Ministero della 
Salute e al Dipartimento di Prevenzione 
della ASL competente. Isolamento 
precauzionale in attesa dell'esito. 

Caso probabile Criterio clinico E criteri di esposizione ad alto 
rischio. 

Gestione come caso confermato in attesa di 
conferma di laboratorio. Non oggetto di 
notifica obbligatoria europea. 

Caso confermato Criteri di laboratorio soddisfatti 
(indipendentemente dal quadro clinico o 
epidemiologico). 

Trasferimento in alto biocontenimento 
presso centro nazionale di riferimento 
(INMI Spallanzani). 

6. Gestione dei sintomi durante il volo

OBBLIGO: In caso di sintomi a bordo, l'aereo deve atterrare esclusivamente presso l'Aeroporto Sanitario di 
Fiumicino 

Qualora durante il volo il passeggero in ingresso in Italia da Paese con focolaio attivo di Malattia da 
Virus Bundibugyo (così come qualunque passeggero o membro dell'equipaggio che abbia soggiornato 
in uno dei suddetti Paesi negli ultimi 21 giorni) presenti uno o più sintomi, il passeggero segnalerà 
immediatamente la circostanza al personale di volo, e l'aereo potrà atterrare solo presso l'aeroporto 
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sanitario di Fiumicino, ove verranno attuate le procedure previste per tali casi dalle rispettive ordinanze 
emesse dall'USMAF-SASN competente. 

Si raccomanda alle compagnie aeree di segnalare tempestivamente agli Uffici USMAF, tramite le 
modalità consuete, in ossequio alla Circolare ENAC del 21.09.2012, EAL-10A, eventuali situazioni 
che possono far ipotizzare un sospetto di malattia infettiva a bordo dell'aeromobile. Si ricorda, altresì, 
che in questi casi, vige l'obbligo di coordinarsi con i suddetti Uffici per la raccolta e la consegna dei 
Passenger Locator Form (PLF) di tutti i passeggeri, onde consentire la tracciabilità dei contatti in caso 
di necessità sanitaria. 

7. Gestione dei viaggiatori sintomatici

Il viaggio o la provenienza da un Paese interessato non costituiscono da soli criterio sufficiente per 
classificare una persona come caso sospetto. La decisione deve basarsi su una valutazione integrata del 
quadro clinico, della storia di viaggio, delle aree visitate e delle esposizioni riferite. 

Se un viaggiatore sviluppa sintomi entro 21 giorni dall'uscita da un Paese o area interessata, deve: 

• Autoisolarsi immediatamente

• Evitare contatti con conviventi e terzi

• Non recarsi autonomamente presso strutture sanitarie

• Contattare immediatamente il Dipartimento di Prevenzione, il numero unico di emergenza
112/118 o altro recapito indicato dall'autorità sanitaria

• Riferire viaggio, data di rientro, aree visitate ed esposizioni

Se necessario, il caso potrà essere riesaminato per verificare nuovamente se la persona soddisfi i criteri 
previsti dalla definizione di caso e debba quindi essere classificata come persona da valutare, caso 
probabile o caso confermato. 

8. Identificazione delle strutture di malattie infettive di riferimento Regionali

Le Regioni e le Province Autonome, entro due giorni dalla pubblicazione della presente Circolare, 
comunicano al Ministero della salute (dip.prevenzione@sanita.it) i riferimenti delle strutture regionali 
di malattie infettive individuate quali centri di supporto specialistico per la valutazione clinico-
epidemiologica dei soggetti che sviluppino sintomi durante il periodo di automonitoraggio, 
sorveglianza sanitaria o isolamento fiduciario, nonché i nominativi dei referenti infettivologi reperibili. 

Tali strutture assicurano attività di consulenza specialistica e supporto ai Dipartimenti di Prevenzione 
e ai servizi sanitari territoriali, ai fini dell’inquadramento clinico, epidemiologico e del risk assessment 
del caso, anche mediante rivalutazione condivisa delle esposizioni riferite e del quadro 
sintomatologico. 

L’identificazione della struttura di riferimento regionale non comporta automaticamente l’attivazione 
del percorso di alto isolamento o del trasporto in biocontenimento, che dovranno essere disposti 
esclusivamente nei casi in cui, a seguito della valutazione clinico-epidemiologica complessiva, il 
soggetto soddisfi i criteri individuati dalla presente circolare. 
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Nei casi dubbi o che richiedano ulteriore approfondimento specialistico, le strutture regionali di 
riferimento e/o i Dipartimenti di Prevenzione possono avvalersi della consulenza infettivologica 
dell’Ospedale Nazionale di Riferimento INMI “L. Spallanzani”, attiva h24 tramite centralino dedicato 
(06551701). 

Ospedale Nazionale di Riferimento — INMI L. Spallanzani — Centralino h24: 06551701 

9. Attivazione del percorso sanitario in biocontenimento

Per le persone sintomatiche valutate come caso sospetto/probabile, deve essere attivato il trasporto in 
biocontenimento come previsto dalle procedure nazionali per il trasporto di pazienti in alto 
biocontenimento procedura del 2010 (Allegato B). I pazienti saranno inviati presso l'Ospedale 
Nazionale di Riferimento INMI "L. Spallanzani". 

Ospedale Nazionale di Riferimento — INMI L. Spallanzani — Centralino h24: 06551701 

10. Segnalazione nel sistema di sorveglianza PREMAL

La segnalazione di un caso sospetto, probabile o confermato di Malattia da Virus Ebola richiede la 
compilazione della scheda Febbre Emorragica Virale sulla piattaforma PREMAL secondo la tempistica 
per le segnalazioni dei casi di malattie infettive che generano allerta: 

• Il medico segnala all'Azienda sanitaria il caso sospetto entro dodici ore

• La competente struttura sanitaria dell'Azienda sanitaria, individuata da apposito atto aziendale,
alimenta il sistema PREMAL entro ventiquattro ore

Compilare e aggiornare la scheda con dati anagrafici, clinici epidemiologici e di laboratorio. 
Specificare nelle note della scheda la dicitura: Malattia da Virus Bundibugyo 

11. Misure di prevenzione e protezione

Il patogeno in oggetto è classificato nel gruppo 4 dell'allegato XLVI del titolo X del Dlgs 81/08 e s.m.i., 
conseguentemente tutte le fasi della presa in carico del paziente, inclusi il trasporto e la gestione 
ospedaliera, dovranno essere coerenti con il documento di valutazione del rischio (DVR) adottato ai 
sensi del Dlgs 81/08 e smi. 

Nei casi dubbi o che richiedano ulteriore approfondimento specialistico, le strutture regionali di 
riferimento e/o i Dipartimenti di Prevenzione possono avvalersi della consulenza infettivologica 
dell’Ospedale Nazionale di Riferimento INMI “L. Spallanzani”, attiva h24 tramite centralino dedicato 
(06551701). 
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Le misure di cui alla presente circolare potranno essere rimodulate alla luce dell’evoluzione della 
situazione epidemiologica e delle evidenze scientifiche disponibili. 

Il Capo Dipartimento della prevenzione, 
della ricerca e delle emergenze sanitarie 

Dott.ssa Maria Rosaria Campitiello 

Per Il Direttore dell’Ufficio 3 DPRES Emergenze Sanitarie 
Dott.ssa Anna Caraglia  
Dott.ssa Federica Ferraro 

Il Direttore dell’Ufficio 2 DGEME Prevenzione e profilassi delle malattie trasmissibili 
Dott.ssa Giovanna Laurendi  
Dott. Daniele Mipatrini 
Dott.ssa Sobha Pilati 

Il Direttore Ufficio 5 DGEME 
Dott.. Giovanni Nicoletti 
Dott.ssa Claudia Marotta 

Il Direttore Ufficio 2 DGPRE– Coordinamento tecnico ed adempimenti amministrativo contabili degli USMAF-SASN 
Dott. Giuseppe Plutino 
Dott. Roberto Falvo 
Dott.ssa Emanuela Maria Frisicale 
Ufficio 1 DGPRE 
Dott. Cristian Ferrao 

Il Direttore della Direzione Generale 
della Prevenzione  

Dott. Sergio Iavicoli 
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ARRIVO IN ITALIA 
da RDC o Uganda (o soggiornatovi nei 21 giorni precedenti) 

OBBLIGO DI AUTOSEGNALAZIONE — entro 24 ore dall'ingresso 
Al Dipartimento di Prevenzione della ASL competente per il luogo di domicilio/residenza/permanenza 

Dichiarazione firmata sotto propria responsabilità (art. 2 Ordinanza) — anche in assenza di sintomi 

VALUTAZIONE INIZIALE — Dipartimento di Prevenzione 
Entro 24 ore dalla segnalazione (anche via telefono / videochiamata) 

Raccolta: Paese/aree visitate  date ingresso/uscita  esposizioni  uso DPI  sintomi  spostamenti previsti 

 

1. Soggiorno in AREA SPECIFICA DI
ATTENZIONE?  link aree aggiornate ECDC- 

https://www.ecdc.europa.eu/en/ebola-virus-disease-outbreak-democratic-republic-congo-and-uganda

NO SI 

Flow Chart A — Percorso del viaggiatore asintomatico in rientro dalla Repubblica Democratica del 
Congo (RDC) e dall’Uganda 
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IN QUALSIASI MOMENTO — Insorgenza sintomi compatibili con MVE
Autoisolamento immediato  Non recarsi in strutture sanitarie 

Contattare DP / 112 / 118 e struttura di malattie infettiva territoriale / INMI Spallanzani — 06 551701 h24 

Riferire viaggio, aree, esposizioni 
Flow Chart B

21 giorni asintomatici dall'ultima esposizione o uscita dall'area  FINE SORVEGLIANZA 

2. Esposizione a rischio?

No 
esposizione 

Esposizione non 
ad alto rischio 

Esposizione ad 
alto rischio 

2. Esposizione a rischio?

No 
esposizione 

Esposizione non 
ad alto rischio 

Esposizione ad 
alto rischio 

MOLTO 
BASSO 

Educazione 
sanitaria 

Riferimenti 
ASL per 21 gg 

BASSO 

Educazione 
sanitaria 

Automonitoraggio 
T° 2×/die 

fino al 21° giorno 
1 contatto verifica 

DP 

MOLTO ALTO 

Biocontenimento 
INMI Spallanzani 

06 551701 h24 

MODERATO 

Sorveglianza 
attiva DP 

T° 2×/die fino 
al 21° gg 

Comunicare 
spostamenti 

fuori PA 

ALTO 

Sorveglianza 
attiva DP 

T° 2×/die fino al 
21° gg 

Isolamento 
Comunicare 
spostamenti 

MOLTO ALTO 

immediata 
Biocontenimento 
INMI Spallanzani 

06 551701 h24 RISCHIO 
COMPLESSIVO 
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Flow Chart B —Soggetti sintomatici, classificazione dei casi di Malattia da Virus Ebola (MVE) e percorso 
diagnostico 

CRITERIO CLINICO 
Febbre 38,6°C 

E almeno uno tra: 
cefalea  vomito  diarrea 

dolore addominale  emorragie 
insufficienza multiorgano 

OPPURE decesso improvviso

CRITERIO EPIDEMIOLOGICO 
Nei 21 gg precedenti: 

 Soggiorno in area focolaio 
OPPURE

 Contatto con caso prob./conf. 

CRITERIO DI LABORATORIO 
Rilevazione ac. nucl. BDBV 

(confirm. sequenziamento / 2° test) 
OPPURE isolamento BDBV 

Lab. Naz.: INMI Spallanzani h24 

PERSONA DA VALUTARE (PdV) — caso sospetto 
Criterio clinico  E  criterio epidemiologico 

OPPURE  esposizione ad alto rischio + 1 sintomo (inclusa febbre di qualsiasi grado) 

AZIONI IMMEDIATE 
 Isolamento precauzionale 

 Notifica Min. Salute + Dip. Prevenzione 
 Non recarsi in strutture sanitarie 

ACCERTAMENTO DIAGNOSTICO 
INMI "Lazzaro Spallanzani" — h24/7g — Centralino 06 551701 

PCR su sangue intero  Laboratorio BSL-4 

Esito laboratorio INMI Spallanzani  

NEGATIVO 
Dimissione dal percorso PdV 

Continuare monitoraggio fino al 21° gg 
Se indicato: secondo prelievo

POSITIVO  CASO CONFERMATO 
Trasporto in biocontenimento 

INMI "L. Spallanzani" — 06 551701 h24 
Tracciamento contatti immediato 
Caso probabile  stesso percorso

SEGNALAZIONE — Sistema PREMAL 
Scheda: "Febbre Emorragica Virale"    Note: "Malattia da Virus Bundibugyo" 

Medico  ASL entro 12h  |  Struttura ASL  PREMAL entro 24h 
Compilare: dati anagrafici, clinici, epidemiologici, di laboratorio 
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    MINISTERO DELL’INTERNO 
  D  DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA  

                              CIVILE – ORGANO ESECUTIVO DI SICUREZZA 

 
 

Roma, 23.11.2010 
 

 

  
PROCEDURE NAZIONALI PER IL TRASPORTO DI PAZIENTI IN ALTO 
BIOCONTENIMENTO. 

 

Le procedure nazionali per il trasporto di pazienti in alto biocontenimento, (nel rispetto delle  
direttive e dei regolamenti vigenti anche in materia di privacy), si riferiscono ai trasferimento di  
individui colpiti da malattia altamente contagiosa, o supposta tale, verso strutture ospedaliere 
attrezzate per affrontare tale fattispecie. 
Il paziente affetto da patologie ad alta contagiosità, che si trovi nelle condizioni di poter essere  
trasportato usando esclusivamente le attrezzature di alto biocontenimento, ai fini dell'urgenza è 
sempre assimilato ad un paziente in imminente pericolo di vita. 
Le procedure costituiscono inoltre la base per la stesura di un protocollo relativo alla gestione delle  
fasi iniziali di uno o più casi accertati o sospetti nel territorio nazionale di malattia infettiva, di 
particolare pericolosità per la salute pubblica ed avente rilevanza ai sensi  del   Regolamento 
Sanitario Internazionale 2005 (vigente dal 15 giugno 2007). 
Il trasporto può avvenire via aerea o via terrestre, con il paziente affetto proveniente dall'estero o 
dal territorio nazionale, da un punto di frontiera marittimo, aereo o terrestre o da un mezzo di  
trasporto in acque o nello spazio aereo internazionali. 
Il trasporto via aerea comporta anche due fasi di trasporto terrestre, come più sotto descritto. Gli 
Istituti di riferimento per la gestione dei casi in Italia sono: Istituto Nazionale per le malattie 
infettive "Lazzaro Spallanzani" di Roma e l'Azienda Ospedaliera - Polo Universitario "Luigi 
Sacco" di Milano. 
I due Istituti hanno al momento diversi livelli di disponibilità, di caratteristiche e dimensione delle  
strutture di isolamento, delle competenze necessarie e dei modelli organizzativi (caratteristiche  
fisiche, livello di isolamento attivabile, capacità certificate di diagnostica avanzata anche per agenti 
di classe 4, capacità clinica specifica, percorsi per garantire la sicurezza degli operatori e della  
comunità, sicurezza nella gestione delle informazioni), per cui la decisione su dove ricoverare il 
paziente affetto deve essere attentamente valutata. 
Le procedure che seguono non coprono le necessità di una evacuazione di massa e sono  
comunque commisurate alle dotazioni disponibili. 
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TRASPORTO DI PAZIENTE IN ALTOBIOCONTENIMENTO DALL'ESTERO 

1. Il trasporto dall'estero verrà organizzato e gestito utilizzando come riferimento, ove possibile, i  
criteri del documento del Ministero della Salute, Direzione Generale della Prevenzione 
Sanitaria 
- Centro Nazionale per la prevenzione ed il controllo delle malattie, "febbri emorragiche virali 
(FEV)   -  raccomandazioni   e   indicazioni   per   il   trasporto",   (trasmesso   con   nota   Prot.  
DGPREV.V/24349/P/I.4.c.a.9 del 16 ottobre 2007), in particolare per quanto attiene ai punti  
4.1, 4.2, 4.3, relativamente ai soli casi confermati o supposti tali. 

2. Trattando le presenti procedure di trasporto di pazienti, il rientro di salme non viene affrontato. 

3. Richiesta rimpatrio 
I connazionali affetti da malattia altamente contagiosa, per la quale è necessario l'uso delle 
attrezzature di alto biocontenimento, potranno direttamente, o tramite le organizzazioni di 
appartenenza, far pervenire la richiesta di rimpatrio con trasporto aereo d'urgenza alla 
rappresentanza diplomatico-consolare competente in loco o direttamente all'Unità di Crisi del 
Ministero degli Affari Esteri. La richiesta dovrà essere corredata da : 

. -   un certificato medico redatto dall'Autorità Sanitaria Locale e tradotto e legalizzato 
dall'Autorità Diplomatico Consolare Italiana in cui: 

.si attestano le condizioni dimette degli interessati 

.si specifica la trasportabilità del paziente nonché l'eventuale richiesta di assistenza 
medica o attrezzature sanitarie particolari per il trasporto; 

- una dichiarazione di esonero di responsabilità per le eventuali conseguenze derivanti dal 
trasporto, rilasciata dall'interessato, se maggiorenne e se ancora capace di intendere 
e volere, o da un familiare negli altri casi; 

- consenso al ricovero in reparti di malattie infettive, in alto isolamento, al rientro in Italia, 
rilasciato dall'interessato, se maggiorenne e se ancora capace di intendere e volere, o da 
un familiare o tutore legale negli altri casi. 

4. L'Unità di Crisi Del Ministero degli Affari Esteri, acquisito il parere del Ministero 
della Salute - Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, dopo aver accertata ed acquisita 
da parte degli Istituti di riferimento citati nelle premesse la disponibilità di ricovero in Italia, 
formulerà parere favorevole per quanto di competenza e richiederà alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Ufficio Voli di Stato, il trasporto aereo con barella di alto biocontenimento che verrà 
organizzato a cura dello Stato Maggiore dell'Aeronautica Militare Italiana - 3° Reparto Sala 
Situazioni. 
L'Unità di Crisi, inoltre, invierà comunicazione al Gabinetto del Ministro dell'Interno, 
Segreteria Speciale, alla Sala Italia del Dipartimento della Protezione Civile, al Consigliere  
Diplomatico e alla Direzione dell'aeroporto di destinazione in Italia del volo dedicato per i  
seguiti di competenza. 
L'Ufficio Voli della Presidenza del Consiglio darà riscontro alla richiesta di volo inoltrata  
dall'Unità di Crisi del Ministero degli Affari Esteri e a cui fornirà direttamente, per il successivo 
inoltro all'Autorità Diplomatico-Consolare in loco e agli interessati e/o ai loro familiari, le 
modalità di trasporto specificando la disponibilità del volo, le date, l'aeroporto di partenza e di  
arrivo. 
L'Autorità Diplomatica Consolare in loco acquisirà il nulla osta al trasporto, ove necessario,  
delle Autorità locali. 
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5. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ufficio Voli di Stato, prende contatto con la 
Sala Situazioni dello Stato Maggiore dell'Aeronautica. 

6. Lo Stato Maggiore dell'Aeronautica, Sala Situazioni, prende contatto con il Prefetto, sul 
      cui territorio opera l'Ospedale di destinazione, per concordare 1' aeroporto di destinazione, 
      gli orari e le modalità di trasporto. 

7. Il Prefetto (al momento di Roma o Milano) prende contatti con l'Ospedale di destinazione, 
per concordare  orari e modalità di trasporto e informa la Segreteria Speciale del 
Gabinetto del Ministro dell'Interno, il Questore, il Comandante Provinciale dei Vigili del 
Fuoco ed il Sindaco. 

8. II Gabinetto del Ministro dell'Interno - Segreteria Speciale informa il Dipartimento 
di Pubblica Sicurezza - Centro Situazioni e il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del 
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile - Centro Operativo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

           Le ulteriori procedure sono descritte nella parte afferente al trasporto sul territorio nazionale. 

TRASPORTO DI PAZIENTE SUL TERRITORIO NAZIONALE 

Fermi restando gli obblighi relativi alla notifica di un caso sospetto e/o accertato di malattia 
infettiva (D.M. 15 dicembre 1990), la struttura sanitaria ospedaliera o territoriale che 
abbia il sospetto di un paziente affetto da una malattia altamente contagiosa che 
necessiterebbe di trasporto in alto biocontenimento: 

• acquisisce la disponibilità al ricovero e trasporto da parte degli istituti di riferimento  
(Direzioni Sanitarie) 

• allerta 1' Autorità locale di Pubblica Sicurezza; 
• informa il Ministero della Salute- Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, che 

trasmetterà l'informazione al proprio Organo Centrale di Sicurezza. 

2 II Ministero della Salute - Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria : 
• si mantiene in contatto con   l'Istituto Nazionale per le malattie infettive 

"Lazzaro Spallanzani" di Roma e/o l'Azienda Ospedaliera - Polo 
Universitario "Luigi Sacco" di Milano ; 

• modifica  il   luogo  di  ricovero  secondo  esigenza,  se  necessario  e  comunica  
ogni informazione   utile   alle   Amministrazioni   Centrali   interessate   
(Dipartimento   dellaProtezione Civile, Ministero dell'Interno) 

3 L'Autorità locale di Pubblica Sicurezza: 

• informa la Prefettura e la Questura competente per territorio., 

4 II Prefetto della Provincia dove è stato segnalato il sospetto di malattia che 
comporta il trasporto in alto biocontenimento: 

• Avverte la Segreteria Speciale del Gabinetto del Ministro dell'Interno, il 
Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco, il Questore; 

• Coordina l'organizzazione del trasporto con gli Istituti di riferimento, con la 
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Questura e con il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e si coordina 
con i Prefetti delle Province   interessate   dal   trasporto   terrestre   fino   
all'Ospedale   di   destinazione   o all'aeroporto scelto per l'imbarco, ivi compresa, 
a cura delle Forze di Polizia, la staffetta della barella in alto biocontenimento 
vuota, sita presso gli Ospedali Spallanzani di Roma e Sacco di Milano, fino al 
luogo di prelievo del paziente. 

• Se è necessario un trasporto aereo, prende contatto con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Ufficio Voli di Stato e lo Stato Maggiore 
Dell'Aeronautica - Sala Situazioni, comunicando la necessità del trasporto, 
l'Ospedale di destinazione e coordinando tutte le attività connesse al trasporto 
stesso (orari, mezzi e percorsi). 

• Se è necessario, organizza d'intesa con l'Ufficio Voli di Stato della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e con la Sala Situazioni dello Stato 
Maggiore dell'Aeronautica il trasporto  aereo  della barella di  alto 
biocontenimento da utilizzare per il  trasporto successivo del paziente (barella 
STI). 

• Avvisa la Prefettura    in cui insiste l'aeroporto di partenza, prende contatti 
con il Direttore dell'Aeroporto di partenza e quello di arrivo (al momento Roma 
o Milano). 

5 - 1 1  Questore della Provincia dove è ricoverato il paziente: 

• Sulla base delle indicazioni generali del Prefetto e sentito il Comandante 
Provinciale dei Vigili del Fuoco, informando il Centro Situazioni del 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza, dispone la scorta coordinandosi con le 
altre Questure coinvolte dal trasporto terrestre, interessando la Polizia Stradale per 
i trasferimenti autostradali. 

6-11 Comandante dei Vigili del Fuoco della Provincia dove è ricoverato il paziente: 

• Avvisa il Direttore Regionale ed il Centro Operativo del Dipartimento dei Vigili del  
Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile del Viminale. 

• Sulla base delle indicazioni generali del Prefetto e sentito il  Questore, predispone la 
partecipazione al trasporto , con personale e mezzi idonei , al fine di garantire gli  
interventi immediati di competenza in caso di evento incidentale. 

 

7 - 1 1  Gabinetto del Ministro dell'Interno - Segreteria Speciale: 

• E' costantemente informato della situazione dal Centro Situazioni del Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza e dal Centro Operativo del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del  
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile del Viminale. 

• Informa il Ministero degli Esteri - Unità di Crisi, laddove il paziente sia un cittadino 
straniero. 

• Informa di quanto sta accadendo il Dipartimento della Protezione Civile. 
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8 - La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio Voli di Stato, lo Stato Maggiore 
dell'Aeronautica - Sala Situazioni: 

• Scambiano tutte le informazioni necessarie al trasporto aereo del paziente; 
• II responsabile della decisione di effettuare il volo è l'Ufficio Voli di Stato della  

Presidenza del  Consiglio  dei Ministri  o  l'Aeronautica Militare  III  Reparto  Sala  
Situazioni, mentre il responsabile per la decisione sanitaria di effettuare il trasporto in  
alto biocontenimento sono i sanitari delle due strutture di partenza e destinazione. 

9 - Gli Ospedali di riferimento: 

• Operano in collegamento con la Prefettura competente per territorio e con il Ministero 
della Salute. 

• In caso di trasporto esclusivamente terrestre forniscono mezzi e personale, intervenendo 
con la barella di alto biocontenimento, con l'idonea ambulanza e con il personale medico 
e paramedico per il trasporto del paziente dal luogo dove è in degenza all'Ospedale di  
destinazione. 

• In caso di trasporto aereo, forniscono le stesse attrezzature,    gli stessi operatori ed  
intervengono con le stesse modalità fino all'aeroporto prescelto, dove consegnano il  
paziente allo staff medico dell'Aeronautica Militare. 

• Collaborano con Io staff medico dell'Aeronautica Militare per il trasbordo del paziente  
dalla barella di trasporto dell'ambulanza alla barella di trasporto dell'aereo e viceversa.  

• Forniscono   ed  intervengono   con  la  barella  di   alto biocontenimento,   con   l'idonea 
ambulanza e  con il personale medico  e paramedico per il trasporto  del paziente  
dall'aeroporto di arrivo all'ospedale prescelto. 

10 - Le Prefetture dove insistono gli ospedali di destinazione: 

• Valutano la situazione, assumono le decisioni e, nel caso di trasporto aereo con arrivo 
sul loro territorio di competenza,    coordinano l'organizzazione del trasporto con la  
Questura e con il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. Oltre al Questore e al 
Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco, avvisano il Sindaco e prendono contatto  
con il Direttore dell'Aeroporto di destinazione. Il Prefetto si mantiene in costante  
contatto  con  il  Gabinetto  del  Ministro  dell'Interno -  Segreteria  Speciale  e  con 
l'Ospedale di destinazione. 

 

11-11 Ministero della Difesa, Aeronautica Militare: 

• Fornisce il velivolo, il personale medico e paramedico, il personale di volo e la barella di 
alto biocontenimento (barella ATI) per il trasporto via aerea del paziente infetto. 

• Se   è  necessario,  provvede   al   successivo  trasporto   dell'apposita  barella  di   alto  
biocontenimento (barella STI), qualora sia indisponibile nel luogo di prelievo del  
paziente. Il trasporto sarà effettuato sullo stesso velivolo fornito per soddisfare l'intera 
missione e pertanto la barella STI   dovrà essere resa tempestivamente disponibile e  
recapitata per essere imbarcata presso l'Aeroporto di Pratica di Mare. 

• Decide sull'aeroporto di partenza e su quello di arrivo comunicando e scambiando 
informazioni con le Prefetture coinvolte e la Presidenza del Consiglio dei Ministri,  
Ufficio Voli di Stato. 
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• II Team medico dell'Aeronautica Militare collabora con gli Staff medici degli Ospedali  
di destinazione per il trasbordo del paziente dalla barella di trasporto dell'ambulanza alla 
barella di trasporto dell'aereo e viceversa. 

• E' responsabile della decisione di effettuare il trasporto a mezzo aereo per il tramite  
della Sala Situazioni del III Reparto che effettua la valutazione operativa di  fattibilità 
tecnica del volo sulla base anche delle informazioni che gli provengono dall'Infermeria  
Principale di Pratica di Mare e dalle Brigate/Stormi interessati. Il giudizio di fattibilità  
tecnica che ne deriva non è appellabile né tanto meno modificabile. 

12 - Incidente con esposizione del paziente 

Si applicano le procedure operative conseguenti alle vigenti pianificazioni centrali e 
periferiche in caso di eventi NBCR. 
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SCHEDA CONTATTI E NUMERI UTILI 
AMMINISTRAZIONE UFFICIO TELEFONO 

24/7/365 
TELEFONO 
08.00-17.00 

FAX 
N.C. 

EMAIL 

PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO 

Uff. Voli di Stato 06 67791 06 67793513 06 67792590 ufficiovolir51aoverno.it 

Dip.Prot.Civile 06 68202265 06 68202496 06 68204159 sala operati vafSìpr otezionecivile.it 

MINISTERO 
INTERNO 

Gabinetto 06 46525028 06 46536519 06 46537298  

Dip.VVF.e 
DifeCiv 

800 222 115 800 222 115 06 
4654 7192 

06 4814637  

Dip. P.S. 06 46533412 
06 46533414 

06 46533412 
06 46533414 

06 4880293 centroDefa).intemo.ìt 

MINISTERO DEGLI 
AFFARI ESTERI 

Segreteria 
Generale - Unità 
di Crisi 

06.36225 06.36225 06.3691.3858 unita.crisifSiesteri.it 

MINISTERO DELLA 
SALUTE 

DGPREV 
Uff. Ili 

335 186 02 06 06 5994 3833 06 5994 3096 LvelluccifSjsanita.it 

DGPREV 
Uff. V 

335 186 01 93 06 5994 3905 06 5994 3096 m .pompa(S), sanita.it 
 

STATO MAGGIORE 
AERONAUTICA 
MILITARE 

Sala situazioni 06 49865066 06 49865066 06 49864503  

PREFETTURE DI 
DESTINAZIONE 

Roma     

Milano 02 77581 02 77584856   

OSPEDALE DI 
DESTINAZIONE 

Spalìanzani 06 551701 06 55170201   

Sacco 02 39041    

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2026

 

Scheda tecnica - Barelle di alto biocontenimento
- Aviotrasportate: Aircrafì Transit Isolator (ATI)
- Carrate: Stretcher Transit Isolator (STI) 

• Aircraft Transit Isolator (ATI): è un sistema di isolamento, con filtri HEPA
(High Efficiency Particulate Air Filtef)   a pressione negativa, disegnato per il
trasporto di soggetti potenzialmente contagiosi su velivoli, consentendo la massima
protezione per il personale di volo, per il personale sanitario e per l'aereo stesso.
L'impiego dell'Ali è di stretta competenza del personale dell'Unità di Isolamento
Aeromedico dell'AM.

• Stretcher Transit Isolator (STI): è un sistema isolato con le stesse caratteristiche
dell'ATI, disegnato per il trasporto su strada di pazienti altamente infettivi.
L'impiego dello STI è di stretta competenza di personale specificatamente qualificato
(Personale dell'Istituto  Malattie  Infettive  Lazzaro  Spallanzani,  dell'Ospedale
Luigi   Sacco,  o dell'Unità di Isolamento Aeromedico dell'AM.

CARATTERISTICHE DEI SISTEMI DI ISOLAMENTO ATI e STI 
Si tratta di moduli di trasporto che possono essere utilizzati in combinazione, permettendo al 
paziente di essere trasferito da un sistema all'altro senza interrompere la barriera microbiologica. 
Questi sistemi di alto bìocontenimento, completamente isolati tramite pressione negativa e filtri 
HEPA   (High   Efficiency   Particulate   Air   Filter),   sono      caratterizzati   da   quattro 
elementi fondamentali: 

• Un telaio metallico di sostegno alla struttura
• Un involucro trasparente in PVC
• Una barella di trasporto in alluminio
• Un set di alimentazione caratterizzato da quattro batterie (autonomia complessiva 24 ore,

ma ricaricabili anche in volo) che alimentano il sistema di ventilazione e di filtrazione
HEPA.

L'operatore sanitario può assistere il paziente dall'esterno dell'involucro in PVC attraverso 
quattro coppie di maniche laterali e due mezze tute laterali con visiera che permettono qualsiasi 
manovra terapeutica. 

Il rivestimento in PVC è dotato di tutti gli ausili tecnici per gli interventi sanitari quali sacche 
per soluzioni fisiologiche, spazi per elettro medicali con percorsi protetti per i cavi di 
alimentazione luce di assistenza, contenitore interno per raccolta liquidi biologici. 
Durante l'assistenza al paziente non è necessario indossare alcun DPI a llorché invece 
indispensabile nella fase di alloggiamento dello stesso nell'ATI/STI. 

Il paziente può essere trasferito dall'ATI allo STI e viceversa a secondo delle esigenze di 
trasporto o di recupero attraverso una procedura ben codificata (testa piedi dall'ATI e piedi testa 
dal STI) tramite l'oblò di apertura del modulo, anche in condizioni di criticità del paziente, 
senza interruzione della barriera microbiologica (vedi capitolo precedente). 

Una volta utilizzate le ATI/STI devono essere sterilizzate e bonificate secondo quanto previsto 
nella Procedura Operativa Standard dell'AM. 
Le singole componenti del sistema con i relativi aspetti tecnici sono descritti nei particolari nel 
Manuale della Ditta Costruttrice, allegato alla Procedura Operativa Standard dell'AM. 

  26A02788  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Norlevo»    

      Estratto determina IP n. 308 del 15 maggio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NORLEVO 1,5 mg comprimido - 1 comprimido dalla Spagna con nu-
mero di autorizzazione NR: 67770 CN: 654322.1, intestato alla società 
Laboratoire HRA Pharma 200 Avenue De Paris 92320 Chatillon Fran-
cia e prodotto da Cenexi 17, Rue De Pontoise 95520 Osny - Francia 
e da Delpharm Lille S.A.S., Parc d’Activités Roubaix-Est, 22 Rue De 
Toufflers - CS 50070 - 59452 Lys Lez Lannoy - Francia, con le speci-
ficazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in Via Lambretta 
2 - 20054 Segrate (MI). 

 Confezione: NORLEVO «1,5 mg compresse» 1 compressa in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 045887041 (in base 10) 1CSCL1 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: levonorgestrel 1,5 mg; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, povidone, silice 

colloidale anidra, magnesio stearato. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 De Salute S.r.l. Via Biasini, 26 26015 Soresina (CR); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 

(NA). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NORLEVO «1,5 mg compresse» 1 compressa in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 045887041. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NORLEVO «1,5 mg compresse» 1 compressa in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 045887041. 
 RNR - medicinale soggetto a prescrizione medica, da rinnovare 

volta per volta - minore di diciotto anni SOP - medicinali non soggetti 
a prescrizione medica, ma non da banco - maggiore di diciotto anni. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 

negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A02621

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Slinda»    

      Estratto determina IP n. 306 del 15 maggio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
SLINDA 4 mg filmomhulde tabletten - 364 filmomhulde tabletten dal 
Belgio con numero di autorizzazione BE548284, intestato alla società 
Exeltis Germany GmbH Adalperostraße 84 85737 Ismaning Duitsland e 
prodotto da Laboratorios León Farma, S.A. C/ La Vallina S/N. Polígono 
Industrial Navatejera Villaquilambre, 24193 (León) Spagna, con le spe-
cificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci 
al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta, 
2 - 20054 Segrate MI. 

 Confezione: SLINDA «4 mg compresse rivestite con film» 24 + 4 
compresse in blister PVC/PVDC/AL con calendario. 

 Codice A.I.C.: 049955038 (in base 10) 1HNJ6Y(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa bianca attiva rivestita con film:  

 principio attivo: contiene 4 milligrammi di drospirenone; 
  eccipienti:  

  compresse bianche attive rivestite con film:  
 nucleo della compressa: cellulosa microcristallina; lattosio; 

silice colloidale anidra (E551); magnesio stearato (E470b); 
 rivestimento: alcol polivinilico; biossido di titanio (E171); 

Macrogol; talco (E553b); 
  compresse verdi placebo rivestite con film:  

 nucleo della compressa: lattosio; amido di mais; povidone; 
silice colloidale anidra (E551); magnesio stearato (E470b); 

 rivestimento: ipromellosa (E464); triacetina; polisorbato 80 
(E433); biossido di titanio (E171); indigotina lacca d’alluminio (E132); 
ossido di ferro giallo (E172). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. - via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 

(NA); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

- LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: SLINDA «4 mg compresse rivestite con film» 24 + 4 
compresse in blister PVC/PVDC/AL con calendario. 

 Codice A.I.C.: 049955038. 
 Classe di rimborsabilità: C. 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: SLINDA «4 mg compresse rivestite con film» 24 + 4 
compresse in blister PVC/PVDC/AL con calendario. 

 Codice A.I.C.: 049955038. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A02623

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Slinda»    

      Estratto determina IP n. 323 del 18 maggio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
SLINDA 4 MG FILMDRASJERTE TABLETTER - 3×28 TABLET-
TER dalla Norvegia con numero di autorizzazione 18-12450, intestato 
alla società Exeltis Healthcare S.L. Avenida Miralcampo 7 Polígono In-
dustrial Miralcampo 19200 Azuqueca de Henares, Guadalajara Spagna 
e prodotto da Laboratorios León Farma, S.A. C/ La Vallina s/n, Pol. Ind. 
Navatejera Villaquilambre 24193 (León) Spagna, con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l., con sede legale in via Camperio 
Manfredo n. 9 - 20123 Milano (MI). 

 Confezione: «Slinda» «4 mg compresse rivestite con film» 24 + 4 
compresse in blister PVC/PVDC/AL con calendario. 

 Codice A.I.C.: 053039018 (in base 10) 1LLMXB (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film 
  Composizione:  

  compresse bianche attive rivestite con film - compresse verdi 
placebo rivestite con film:  

 principio attivo: ciascuna compressa bianca contiene 4 mg di 
drospirenone. La compressa verde non contiene sostanze attive; 

  eccipienti: compresse bianche attive rivestite con film:  
 nucleo della compressa: cellulosa microcristallina; lattosio; 

silice colloidale (E551); magnesio stearato (E470b); 
 rivestimento: alcol polivinilico; biossido di titanio (E171); 

macrogol; talco (E553b); 

  compresse verdi placebo rivestite con film:  
 nucleo della compressa: lattosio monoidrato; amido di mais; 

povidone; silice colloidale (E551); magnesio stearato (E470b); 
 rivestimento: ipromellosa (E464); triacetina; polisorbato 80 

(E433); biossido di titanio (E171); indigotina lacca d’alluminio (E132); 
ossido di ferro giallo (E172). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-

tynów Lódzki, 95-050, Polonia; 
 Columbus Pharma S.r.l. via Dell’Artigianato n. 1 - 20032 Cor-

mano (MI); 
 De Salute S.r.l., via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Gxo Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo 

– Polania; 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Slinda» «4 mg compresse rivestite con film» 24 + 4 
compresse in blister PVC/PVDC/AL con calendario. 

 Codice A.I.C.: 053039018. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Slinda» «4 mg compresse rivestite con film» 24 + 4 
compresse in blister PVC/PVDC/AL con calendario. 

 Codice A.I.C.: 053039018. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante l’ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, in mate-
ria di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A02646
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        Decadenza, per mancato rinnovo, dell’autorizzazione 
all’importazione parallela del medicinale per uso umano 
«Loette».    

      Estratto determina IP n. 324 del 18 maggio 2026  

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali di 
importazione parallela, di seguito riportate, di cui la società New Phar-
mashop S.r.l. risulta titolare, sono decadute per mancato rinnovo a far 
data dalla scadenza dei 5 anni dal giorno successivo alla sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana:  

 Denomi-
nazione   Descrizione  A.I.C.  Data G.U.   Data 

decadenza  

 LOETTE  

 «0,1 mg 
+ 0,02 mg 
compresse 

rivestite» 21 
compresse 

 049231018  21 aprile 2021   22 aprile 
2026  

   
 Il presente estratto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana.   

  26A02647

        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazione 
e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medicinali 
sul portale «TrovaNormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul por-
tale «TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzionale 
dell’Agenzia, sei provvedimenti di classificazione e rimborsabilità di 
specialità medicinali, come sotto riportati:  

 1) DET PRES 680/2026 del 22 maggio 2026 avente ad oggetto 
«Attività di rimborso alle regioni per il ripiano tramite meccanismo di 
   pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale vigente, del medicina-
le per uso umano “REBLOZYL”»; 

 2) DET PRES 678/2026 del 22 maggio 2026 avente ad oggetto 
«Rettifica della determina AIFA n. 1088/2025 del 26 agosto 2025» del 
medicinale APIXABAN PENSA; 

 3) DET PRES 677/2026 del 22 maggio 2026 avente ad oggetto 
«Integrazione della determina AIFA n. 347/2024 del 26 luglio 2024» del 
medicinale DABIGATRAN ETEXILATO HCS; 

 4) DET PRES 679/2026 del 22 maggio 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale PAZOPANIB EG; 

 5) DET. PRES. 681/2026 del 22 maggio 2026 avente ad oggetto 
«Rettifica della determina AIFA n. 87/2026 del 28 gennaio 2026» del 
medicinale RIVAROXABAN OLPHA; 

 6) DET. PRES. 682/2026 del 22 maggio 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale RITALIN. 

 L’efficacia dei provvedimenti decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  26A02668

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso relativo agli indici concernenti 

buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato ed integrato, 
si rende noto:  

 con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati all’inflazione 
italiana, l’indice ISTAT FOI    ex   -tabacchi relativo a marzo 2026, è pari 
a: 101,50. Per conoscere le serie di buoni fruttiferi interessate, i relativi 

coefficienti di indicizzazione e i coefficienti complessivi di rimborso 
lordi e netti è possibile consultare il sito internet di Cassa depositi e 
prestiti www.cdp.it 

 con riguardo al buono soluzione futuro, l’indice    Eurostat     Eu-
rozone    HICP    ex   -tabacchi febbraio 2026 è pari a: 100,66. In caso di ri-
valutazione del capitale in funzione dell’inflazione europea realizzata 
dalla sottoscrizione del buono al compimento del sessantacinquesimo 
anno di età del sottoscrittore, i nuovi coefficienti di rimborso anticipato 
applicabili al compimento del sessantacinquesimo anno di età saranno 
pubblicati (una volta disponibili) sul sito internet di Cassa depositi e 
prestiti   www.cdp.it   

  26A02706

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 28 mag-
gio 2026, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da 
quattordici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Modifiche della legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di 
accesso alle tecniche di procreazione medicalmente assistita». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la sede del comita-
to promotore PMA PER TUTTE, via di San Basilio n. 64 - 00187 Roma 
(RM) -   info@pmapertutte.it   

  26A02747

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 122/25 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previden-
za e assistenza della professione infermieristica in data 
14 aprile 2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0005779/INF-L-103 del 14 maggio 2026 è stata approvata, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 122/25 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAPI in data 
14 aprile 2025, concernente la determinazione della quota di contribu-
to integrativo da destinare ai montanti previdenziali individuali, per gli 
anni 2024 e 2025.   

  26A02608

        Approvazione della delibera n. 207/2025 adottata dal consi-
glio di amministrazione della Cassa italiana di previden-
za ed assistenza dei geometri liberi professionisti in data 
16 dicembre 2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0005776/GEO-L-221 del 14 maggio 2026 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibe-
ra n. 207/2025 adottata dal consiglio di amministrazione della Cassa 
geometri in data 16 dicembre 2025, concernente la determinazione del 
contributo di maternità per l’anno 2026, in misura pari a euro 9,00    pro 
capite   .   

  26A02609
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        Approvazione della delibera dell’Ente nazionale di pre-
videnza per gli addetti e gli impiegati in agricoltura 
n. 49/2025 - adottata dal comitato amministratore della 
gestione separata periti agrari - in data 9 dicembre 2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0005780/ENP-PA-L-196 del 14 maggio 2026 è stata approvata, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera dell’ENPAIA n. 49/2025, adottata dal comitato amministratore 
della gestione separata periti agrari in data 9 dicembre 2025, concer-
nente la determinazione del contributo di maternità per l’anno 2025, in 
misura pari a euro 7,96    pro-capite.    

  26A02610

        Approvazione del nuovo regolamento su prestazioni e servi-
zi adottato dal comitato di indirizzo dell’Opera nazionale 
per l’assistenza agli orfani dei sanitari italiani con delibe-
ra n. 28 in data 14 dicembre 2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0005971/OSI-L-149 del 20 maggio 2026 è stato approvato, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, il nuovo al 
Regolamento su prestazioni e servizi adottato dal comitato di indirizzo 
dell’ONAOSI con delibera n. 28 in data 14 dicembre 2025.   

  26A02611

        Approvazione della delibera n. 27 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense in data 30 gennaio 2026.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0005973/AVV-L-215 del 20 maggio 2026 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stero della giustizia, la delibera n. 27, adottata dal consiglio di ammi-
nistrazione della Cassa forense in data 30 gennaio 2026, concernente 
l’approvazione della tabella dei coefficienti di capitalizzazione da im-
piegare per la rivalutazione dei montanti ai fini del calcolo delle pensio-
ni contributive, decorrenti dal 2026.   

  26A02612

        Approvazione della delibera n. 184/2025 adottata dal consi-
glio di amministrazione della Cassa italiana di previdenza 
ed assistenza dei geometri liberi professionisti (CIPAG) in 
data 11 novembre 2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0005767/GEO-L-219 del 14 maggio 2026 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 184/2025 adottata dal consiglio di amministrazione della Cassa ge-
ometri in data 11 novembre 2025, concernente la determinazione del 
tasso annuo di capitalizzazione dei contributi ai fini della totalizzazione, 
di cui all’art. 4, comma 3, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 42/2006, 
per l’anno 2025.   

  26A02613

        Approvazione della delibera n. 6/ICDA adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza 
e assistenza veterinari in data 29 gennaio 2026.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0005777/VET-L-138 del 14 maggio 2026, è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 

di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibe-
ra n. 6/ICDA adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAV in 
data 29 gennaio 2026, concernente la determinazione del tasso annuo 
di capitalizzazione della pensione modulare (TACM), calcolato ai sensi 
dell’art. 21, comma 9, del regolamento di attuazione allo statuto - anno 
2025.   

  26A02614

        Approvazione della delibera n. 4 adottata dal consiglio na-
zionale dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza 
farmacisti in data 26 novembre 2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0006025/FAR-L-174 del 21 maggio 2026 è stata approvata, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 4 adottata dal consiglio nazionale dell’ENPAF in data 26 novembre 
2025, concernente la determinazione del contributo assistenziale dovuto 
dagli iscritti, per l’anno 2026, in misura pari ad euro 31,00    pro-capite   .   

  26A02624

        Approvazione della delibera n. 29 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense in data 30 gennaio 2026.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0005975/AVV-L-216 del 20 maggio 2026 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stero della giustizia, la delibera n. 29, adottata dal consiglio di ammi-
nistrazione della Cassa forense in data 30 gennaio 2026, con la quale è 
stata aggiornata la tabella dei coefficienti di rivalutazione dei contribu-
ti utili ai fini del calcolo della quota di pensione da totalizzazione, di 
cui all’art. 4, comma 3, lettera   b)  , del decreto legislativo del 2 febbraio 
2006, n. 42, con decorrenza nell’anno 2026.   

  26A02625

        Approvazione della delibera adottata dal consiglio di ammi-
nistrazione dell’Ente di previdenza ed assistenza plurica-
tegoriale in data 5 febbraio 2026.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0006024/PLUR-L-92 del 21 maggio 2026 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
adottata dal consiglio di amministrazione dell’EPAP in data 5 febbraio 
2026, concernente la perequazione dei trattamenti pensionistici con de-
correnza 1° gennaio 2026.   

  26A02626

        Approvazione della delibera adottata dal consiglio di ammi-
nistrazione dell’Ente di previdenza ed assistenza plurica-
tegoriale in data 5 febbraio 2026.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0006023/PLUR-L-91 del 21 maggio 2026 è stata approvata, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
adottata dal consiglio di amministrazione dell’EPAP in data 5 febbra-
io 2026, concernente l’aggiornamento, per l’anno 2026, del massimale 
contributivo e dei contributi minimi di cui all’articolo 3, del regolamen-
to per l’attuazione delle attività statutarie.   

  26A02627
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    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO ALTO ADIGE

      Liquidazione coatta amministrativa della «Angolo Verde so-
cietà cooperativa sociale», in Bolzano, e nomina del com-
missario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) (  Omissis  ), la liquidazione coatta amministrativa della coopera-
tiva «Angolo Verde società cooperativa sociale» (C.F. 02317670210), 
con sede a Bolzano (BZ), Via Siemens n. 23, ai sensi e per gli effetti 

di cui agli articoli 2545  -terdecies   del codice civile ed agli articoli 293 
e seguenti del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e successive 
modifiche; 

 2) di nominare come commissario liquidatore l’avvocato dott.ssa 
Nicoletta Giuliani, con studio a Merano (BZ); 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribunale 
regionale di giustizia amministrativa per la Provincia di Bolzano entro 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione; 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana nonché nel Bollettino Ufficiale delle regione ai sen-
si dell’articolo 34, comma 2), lettera   f)  , legge regionale 9 luglio 2008, 
n. 5 e successive modifiche. 

 Bolzano, 18 maggio 2026 

 La direttrice: PAULMICHL   

  26A02628  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 123 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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